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Cari Soci,
abbiamo portato a termine un esercizio particolarmente im-
pegnativo durante il quale l’attività dell’Istituto è stata caratte-
rizzata dalla volontà di rimanere un punto di riferimento fon-
damentale per il territorio servito, cercando di fronteggiare nel 
migliore dei modi la complessa situazione economica e le cri-
ticità emergenti.
Il perdurare del difficile momento congiunturale ha contribuito 
a porre in evidenza le debolezze strutturali in capo ad azien-
de produttive che, già in precedenza, manifestavano anoma-
lie e problematicità gestionali. Molteplici sono stati gli interven-
ti di riassetto e riordino delle scadenze perfezionati nel corso 
dell’esercizio, cercando di accompagnare nel migliore dei mo-
di le aspettative che la tradizionale Clientela ripone nella Cassa 
Rurale, quale banca del territorio. Siamo consapevoli che da 
questo ne consegue una forte carica di responsabilità. 
Obblighi verso il territorio ma parimenti obblighi nel garantire 
il rispetto delle regole e della sana e prudente gestione, san-
citi dall’Organo di Vigilanza. Per quanto attiene ai dati azien-
dali nella sostanza, nel corso del 2010 abbiamo assistito ad 
una buona tenuta delle masse amministrate e del conto eco-
nomico; serve tuttavia acquisire maggiore consapevolezza su 
aspetti sensibili quali la qualità del credito, la liquidità, la reddi-
tività ed il controllo dei costi. Per il 2011 i principali indicatori, 
sia italiani sia internazionali, propendono per un allungamento 
dell’attuale situazione di incertezza economica. 
Con l’approvazione del presente bilancio, la maggior parte dei 
componenti il Consiglio d’Amministrazione termina il proprio 
mandato e non è più rieleggibile a seguito del raggiungimen-
to del limite massimo di mandati a disposizione. È stato un 
percorso intenso e impegnativo, non privo di difficoltà, che 
comunque abbiamo affrontato con la dovuta responsabilità e 
mantenendo vigile l’attenzione attorno ai principi cardine che 
ci hanno portato a condividere il progetto di fusione. Conso-
lidare il forte legame territoriale che caratterizzava le Casse, 
proseguire nell’impegno e operare con continuità nel rispetto 
dei principi mutualistici sono stati i pilastri che hanno caratte-
rizzato il quotidiano operare. 
Nell’ultimo Notiziario siete stati informati sull’intenzione di pro-
porre, prima del ricambio degli Organi Amministrativi che si 
delineerà nel corso della presente Assemblea, l’introduzione 
di alcune modifiche all’attuale testo statutario. Le modifiche 
che si intendeva proporre erano le seguenti: riduzione del nu-
mero del Consiglieri, azione tra l’altro sollecitata anche dall’Or-
gano di Vigilanza, e introduzione della turnazione annuale per 
evitare scadenze in blocco e nel contempo favorire una stabi-
le partecipazione dei Soci all’Assemblea ordinaria. Infatti no-
tiamo che le Assemblee elettive risultano più partecipate delle 
altre. Queste modifiche erano inserite in un contesto di modi-
fiche statutarie da recepire nello statuto-tipo. Verso fine eser-
cizio, infatti, è andata intensificandosi l’attività di riordino del-
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lo statuto-tipo regionale. Si è trattato di una rivisitazione delle 
norme statutarie che le Federazioni Nazionale e Trentina delle 
Cooperative hanno impostato attraverso il forte coinvolgimento 
della base sociale per migliorare ed affinare le regole della no-
stra operatività. Si tratta, nella sostanza, di modifiche che aiu-
tano a prevenire l’insorgere di crisi aziendali per non dover 
intervenire solo a posteriori. Uno dei temi forti è la corretta 
dialettica tra continuità e ricambio nel governo dell’impresa: 
la riduzione dei possibili conflitti di interesse, il limite massi-
mo nella concessione degli affidamenti, il limite dei mandati, 
la concentrazione del rischio e la trasparenza nei confronti dei 
Soci. Sono tutte regole di “buona gestione” che mirano ad in-
trodurre la separazione tra ruoli politici o di governo degli En-
ti locali che potrebbero generare conflitti di interesse. Queste 
proposte di rivisitazione da introdurre nello Statuto devono es-
sere condivise ed accettate dai singoli Istituti, secondo un na-
turale processo democratico, perché la differenza del nostro 
mondo rispetto al resto del sistema bancario è che non esiste 
un “centro” che emana disposizioni e direttive e una “perife-
ria” che si adegua. Il mondo del Credito Cooperativo è invece 
animato da una pluralità di soggetti autonomi ed indipenden-
ti che democraticamente approvano con la loro base sociale 
i cambiamenti. I tempi necessari all’ottenimento delle relati-
ve autorizzazioni assieme allo slittamento del progetto di de-
finizione delle variazioni da apportare allo statuto-tipo ci han-
no fatto desistere dalla decisione di convocare un’Assemblea 
straordinaria per introdurre solo le variazioni che riguardava-
no il nostro Statuto: riduzione del numero degli Amministratori 
e la turnazione annuale delle scadenze nei mandati. Abbiamo 
quindi concordato di lasciare in eredità ai nuovi Amministrato-
ri tale incombenza che potrà essere proposta all’approvazione 
dei Soci, nell’Assemblea 2012, contestualmente all’introduzio-
ne delle modifiche statutarie, all’indomani dell’approvazione 
dello statuto-tipo da parte di Banca d’Italia e della Regione. 
Nel corso dell’Assemblea ordinaria sarà nominato il nuovo 
Consiglio di Amministrazione che assumerà l’incarico in un 
momento delicato, ma con la certezza di ricevere il testimo-
ne di un’Istituzione creditizia solida e dotata di adeguati mezzi 
patrimoniali che ha saputo mantenere inalterata, nel tempo, la 
propria capacità penetrativa sul territorio. 
Si è andata dilatando la fase congiunturale negativa e anche 
le aziende valligiane, gli operatori turistici devono condividere 
le loro strategie con una molteplicità di negatività macro eco-
nomiche. Nel contempo siamo però consapevoli di poter con-
segnare ai nuovi Amministratori un Istituto sempre più prota-
gonista sul territorio, che è riuscito a mantenere inalterate le 
capacità di rimanere sul mercato e riesce a migliorare. Con 
l’approvazione del presente bilancio e la conseguente propo-
sta di devoluzione degli utili, gli importanti indici di patrimo-
nializzazione e tenuta delle masse ci aiutano a guardare al 
futuro con un cauto ottimismo. È pressoché definita l’azione 
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di salvataggio della società Funivie Folgarida-Marilleva S.p.a., 
attraverso l’entrata di Partecipazioni Industriali, finanziaria di 
Fincoop che, unitamente alla società Dimeco, espressione del 
mondo imprenditoriale turistico locale, andrà ad acquisire la 
maggioranza della società. È stato un percorso non facile, nel 
quale il mondo della Cooperazione ha creduto fino in fondo 
con la consapevolezza di salvaguardare il futuro di una socie-
tà sana, che purtroppo, conseguentemente a dissennate ope-
razioni immobiliari estranee all’oggetto sociale della società, è 
finita sull’orlo del fallimento. La Cassa ha svolto il proprio ruolo 
con dignità e rispetto nei confronti delle parti coinvolte, favo-
rendo la buona riuscita dell’operazione ritenuta sin dal primo 
istante essenziale e cruciale per salvaguardare, in un diffici-
le contesto economico, la più importante infrastruttura turisti-
ca della Valle.
Abbiamo fatto cenno al rafforzamento di nuovi rischi, quali il 
mantenimento di adeguate riserve di liquidità e la tutela del-
la qualità del credito. L’Organo di Vigilanza presta, infatti, par-
ticolare attenzione a tali problematicità e ha attivato, già da 
qualche tempo, una serie di stress test per mantenere sotto 
controllo la salvaguardia della stabilità degli Istituti di credito. 
Banca d’Italia ha molto investito, all’indomani del fallimento di 
alcune grandi banche (vedi Lehman Brothers), nell’adozione 
di strumentazioni di controllo che preservino le banche dall’in-
sorgere di rischi di liquidità. È un rischio nuovo che va assu-
mendo sempre maggiore importanza negli indici valutativi e 
operativi delle Banche. È la conseguenza del venir meno del-
la fiducia negli scambi di liquidità fra Istituti di credito e il con-
seguente stallo delle attività creditizie dell’Istituto. Nel corso di 
tutto il 2010, il sistema bancario italiano ha potuto ovviare alle 
carenze di liquidità attraverso operazioni di finanziamento in 
BCE. Tale fenomeno si completa con l’evidente diminuzione 
della capacità di risparmio delle famiglie, principalmente nel-
le nuove generazioni. 
Le relazioni che accompagnano i bilanci prestano particola-
re attenzione al concetto di “qualità del credito” e al peggiora-
mento degli indici di decadimento degli attivi delle Banche. È 
un rischio emergente che in qualche caso mette in discussio-
ne la stessa continuità aziendale. Possiamo darvi assicurazio-
ne che la Vostra Cassa, anche nel corso del 2010, ha espletato 
la propria attività creditizia in un contesto di liquidità normale 
e nel pieno rispetto della sana e prudente gestione, accompa-
gnando in concreto le esigenze finanziarie di società e fami-
glie. La consueta attenzione è stata prestata anche nell’ac-
compagnare l’attività delle nostre Associazioni di volontariato, 
culturali, sportive e assistenziali garantendo il giusto supporto 
finanziario che in molti casi rappresenta l’unica entrata su cui 
tali Enti possano concretamente poter contare.

DATI MACROECONOMICI

Uno sguardo internazionale, europeo e italiano

In chiusura di 2010, le prospettive di crescita dell’economia 
mondiale sono migliorate sensibilmente rispetto al 2009. Si 
è confermata la solida espansione delle economie emergen-
ti e della Germania, mentre quella americana ha lanciato se-
gnali rassicuranti, pur rimanendo su livelli di produzione e oc-
cupazione significativamente al di sotto di quelli antecedenti 
la crisi. 
Negli ultimi mesi del 2010, i rendimenti dei titoli pubblici a 
lungo termine delle maggiori economie sono aumentati. Nei 
primi mesi del 2011, le rivolte nell’area del Maghreb (Tunisia, 
Egitto e Libia) hanno generato forti rialzi dei prezzi del petrolio. 
L’aumento dei prezzi del greggio genera timori in merito a pos-
sibili effetti sulla crescita economica mondiale. Negli USA, la 
politica monetaria espansiva, l’alto livello dell’indebitamento di 
famiglie e imprese e del tasso di disoccupazione rendono sen-
sibile l’economia a un aumento dei prezzi delle materie prime. 
Il rischio che questo si traduca in una riduzione dei consumi 
e degli investimenti è concreto. Inoltre, i timori che l’inflazione 
possa accelerare sono generalizzati. Negli Stati Uniti, i prezzi 
al consumo sono saliti dell’1,6%, mentre quelli alla produzio-
ne si avvicinano al 4,0%. Nel Regno Unito l’inflazione al con-
sumo è del 5,1%, in Cina del 4,9%, nell’Eurozona del 2,3%. 
Tali valori lasciano prevedere possibili interventi da parte delle 
rispettive banche centrali, soprattutto se continuerà la già ci-
tata corsa dei prezzi del petrolio. In questo caso, sussiste il ri-
schio che la crescita economica venga soffocata e si crei una 
situazione di stagflazione.
L’economia italiana nel 2010 è tornata a crescere. Il Pil è sa-
lito dell’1,3% nel 2010 (secondo gli ultimi dati Istat), ancora 
al di sotto della media europea, ma al di sopra delle attese. Il 
contributo dei consumi delle famiglie residenti ha registrato 
un incremento dello 0,6%. L’andamento economico del pae-
se resta dunque trainato dalle esportazioni. Dal punto di vista 
congiunturale, l’indice della produzione industriale nel 2010 
è tornato a salire, segnalando un miglioramento del 5,4% in 
chiusura d’anno. 
Il rapporto deficit-Pil è migliorato, collocandosi al 4,6%, rispet-
to al 5,4% dell’anno precedente, mentre il debito è arrivato al 
119% del Pil (contro il 116,1% del 2009). 
L’inflazione al consumo in gennaio è aumentata del 2,4% su 
base annua. Hanno pesato principalmente i prezzi dei carbu-
ranti (+14,6%). I prezzi alla produzione sono aumentati in mo-
do consistente (4,8%), mentre in misura più moderata i prezzi 
al consumo (1,9% rispetto all’1,0% del 2009). Il tasso disoc-
cupazione si è attestato all’8,6% per il terzo mese consecutivo. 
La disoccupazione giovanile è al 29,4%, il massimo da quan-
do esiste la relativa serie storica. 
Secondo le previsioni Federcasse, il Pil italiano nel triennio 
2011-2012 crescerebbe moderatamente, trainato dalle espor-
tazioni. L’inflazione sarebbe a cavallo dei due punti percentua-
li, mentre la disoccupazione si porterebbe stabilmente sopra il 
9%. Naturalmente, bisogna tener conto che il quadro macro-
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economico internazionale sta attraversando una fase di parti-
colare instabilità. Tale scenario è stato elaborato ipotizzando 
che le tensioni sui prezzi petroliferi rientrino in tempi conte-
nuti. Se l’aumento del prezzo del greggio continuasse, la cre-
scita del Pil italiano dovrebbe essere rivista al ribasso di circa 
0,30/0,40 all’anno.
Con riguardo alla politica monetaria della BCE e all’andamento 
del sistema bancario dell’area Euro, nel corso del 2010, il Con-
siglio direttivo della BCE ha lasciato invariati i tassi di interesse 
ufficiali, i cui valori di fine anno sono rispettivamente dell’1,0, 
dell’1,75 e dello 0,25%. La crisi politica dei paesi nordafricani 
del bacino del Mediterraneo lascia prevedere futuri rialzi già a 
partire dal prossimo aprile.

Le BCC-CR nel sistema bancario italiano

Nel corso del 2010 la dinamica del credito bancario si è raf-
forzata rispetto all’andamento dell’anno precedente. La varia-
zione annua si è attestata a dicembre 2010 al +7,9%. Al netto 
delle poste connesse ad operazioni di cartolarizzazione il tasso 
di incremento annuo degli impieghi risulta pari al +4,3%. Pro-
segue la flessione del credito da parte dei primi cinque gran-
di gruppi bancari italiani, sebbene il ritmo di contrazione sui 
dodici mesi, al netto delle sofferenze e dei pronti contro termi-
ne, sia diminuito al -0,1% a novembre (dal -1,1% di agosto).
Nel corso del 2010 le BCC-CR hanno continuato a sostenere 
l’economia reale con significativi flussi di finanziamento e fa-
vorevoli condizioni di accesso al credito. Si è parallelamente 
incrementato sensibilmente il numero dei dipendenti (32.000 
unità, oltre ai 4.400 dipendenti degli enti centrali) e dei Soci 
(1.069.913 unità, un 5,8% in più rispetto a fine 2009).
A dicembre 2010 si registrano 415 BCC (pari al 54,4% del to-
tale delle banche operanti in Italia), con 4.375 sportelli (pari al 
13,0% del sistema bancario).
Gli sportelli sono cresciuti di 130 unità negli ultimi dodici mesi 
(+3,1%), a fronte della riduzione registrata nel sistema banca-
rio complessivo (-1,1%).
A novembre 2010 le BCC-CR rappresentavano ancora l’unica 
presenza bancaria in 558 comuni italiani, mentre in altri 479 
comuni avevano un solo concorrente. Alla stessa data, le BCC 
operavano in 101 province. Il numero complessivo dei Clien-
ti delle BCC-CR era pari a dicembre 2010 a oltre 5,7 milioni. 
La quota delle BCC-CR nel mercato degli impieghi e in quel-
lo della raccolta diretta si attestava a fine anno al 7,0%. Con 
particolare riguardo all’attività di finanziamento, in un conte-
sto di ripresa nella dinamica dei finanziamenti erogati dal si-
stema bancario alla Clientela “famiglie” e “imprese”, le BCC-
CR hanno continuato ad erogare credito in misura superiore 
alle altre banche. 

Cenni a livello provinciale 

Nonostante la congiuntura economica e finanziaria sfavorevo-
le abbia avuto e stia avendo ripercussioni negative sugli assetti 
di tutte le economie avanzate, non sembra, al momento, che 
i suoi effetti si siano fatti sentire in modo particolarmente inci-

sivo in Trentino. Ciò anche grazie agli interventi messi in atto 
dalla Provincia Autonoma di Trento, volti a contrastare le con-
seguenze della crisi. 
La provincia di Trento risulta complessivamente caratterizza-
ta da un diffuso benessere materiale grazie alla combinazio-
ne di livelli di reddito relativamente elevati, di una distribuzio-
ne della ricchezza meno asimmetrica di quella nazionale e di 
quella europea e buoni (almeno rispetto al resto d’Italia) livel-
li di fluidità sociale.
A ciò si aggiunga che si mantiene costante lo sviluppo della 
partecipazione scolastica e, dunque, dal progressivo innalza-
mento dei livelli medi di istruzione.
Discorso a parte va fatto relativamente alla dinamica occupa-
zionale: sulla base degli indicatori strutturali si registra che lo 
stato dell’occupazione trentina sembra assumere una situa-
zione piuttosto simile a quella degli anni precedenti, ma dal-
le variazioni tendenziali relative ai primi due trimestri del 2010 
dei principali indicatori del mercato del lavoro emergono alcu-
ni segnali non troppo incoraggianti. Consapevoli che le dina-
miche del lavoro non rispondono in modo istantaneo alle cri-
si economiche, questi segnali di stasi non vanno sottovalutati.
Positivi i dati della stagione invernale dicembre 2009-aprile 
2010 in provincia di Trento, con un incremento del +2,9% su-
gli arrivi (pari a 1.175.618 unità) e un +1,6% sulle presenze 
(pari a 5.339.223 unità). I dati confermano una costante cre-
scita del settore e considerata la situazione economica di crisi, 
gli operatori del settore giudicano ottima la perfomance. 
Gli ambiti turistici più rilevanti in termini di presenze sono la 
valle di Fassa, le valli di Sole, Pejo e Rabbi e Madonna di Cam-
piglio-Pinzolo-Val Rendena, che rappresentano il 55% delle 
presenze. Invece, gli ambiti turistici che hanno visto più mar-
cati incrementi sono Trento, Monte Bondone e Valle dei Laghi 
(+13%), Val di Non (+9,4%), Madonna di Campiglio-Pinzolo-
Val Rendena (+8,4%) Valsugana e Tesino (+8,1%).
La stagione estiva 2010 si conferma positiva, nonostante la cri-
si economica, confermando gli ottimi risultati conseguiti nell’e-
state del 2009, gli arrivi sono aumentati del 3% con 1.520.114 
unità e le presenze, alberghiere e extralberghiere hanno sfio-
rato gli 8 milioni di unità (7.906.029), anche se complessiva-
mente, rispetto al 2009, sono diminuite del -0,4%.
Gli ambiti turistici più rilevanti in termini di presenze sono il 
Garda, la valle di Fassa, le Dolomiti di Brenta, Paganella, le 
valli di Sole, Pejo e Rabbi, che rappresentano il 57% delle pre-
senze. Invece, gli ambiti turistici che hanno visto più marcati 
incrementi sugli arrivi sono Rovereto (+17,6%), Trento, Monte 
Bondone e Valle dei Laghi (+13,29).
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L’economia nella zona di competenza della Cassa Rurale

Economia in Val di Sole
I dati della Camera di Commercio relativi alla Val di Sole evi-
denziano un numero sostanzialmente invariato di aziende, 
che a fine 2010 si attesta a 1.743 unità. 

Settore 2010 2009 2008 2007

Agricoltura 432 435 427 440

Costruzioni 302 295 274 270

Commercio 275 281 300 288

Alberghi e ristoranti 286 277 261 260

Attività manifatturiere 132 131 145 140

Altro 316 248 167 175

Totale 1.743 1.735 1.734 1.728

Delle 1.743 aziende presenti sul territorio della Valle, 997 si 
trovano nei comuni dove la Cassa Rurale Alta ValdiSole e Pejo 
è presente con i propri sportelli. Nel 2009 erano 985. 

Agricoltura
Il numero delle aziende agricole operanti in Val di Sole è pas-
sato da 435 del 2009 a 432 di fine 2010. Il Caseificio di Mez-
zana ha 36 Soci conferenti latte (1 in meno rispetto al 2009) 
con un totale di 39.800 quintali in aumento rispetto ai 37.927 
del 2009, e ai conferimenti del 2007 e 2008; la remunera-
zione per litro nel 2010 è rimasta stabile a € 0,55. Anche nel 
2010 il Caseificio evidenzia e consolida risultati positivi, in un 
settore che inizia a vedere timidi segni di ripresa. Per favori-
re ciò, la Cassa Rurale ha voluto sostenere il settore caseario 
offrendo come omaggio assembleare ai propri Soci un buono 
acquisto da utilizzare presso i Caseifici della zona. 

Turismo in Val di Sole
È ben noto come l’economia del comprensorio solandro sia 
basata in particolar modo sul settore turistico. In quest’ambito 
sono coinvolte le società di gestione degli impianti, le aziende 
per il turismo e le strutture ricettive che, grazie alle meraviglie 
naturali offerte dal nostro territorio, offrono ai valligiani e agli 
ospiti la possibilità di unire la vacanza ed il relax con l’attività 
sportiva, la cultura e le tradizioni locali.
Questo settore evidenzia nel 2010 dati di arrivi e presenze 
complessivamente positivi; gli arrivi sono aumentati di 10.785 
unità pari all’1,90%, con una variazione positiva sia nell’alber-
ghiero che nell’extra alberghiero; anche le presenze evidenzia-
no un incremento positivo nonostante sia stato registrato un 
calo nelle strutture extra alberghiere.

Arrivi 2009 - 2010

Settore 2009 2010 Variazione Var. %

Alberghiero 274.726 279.649 4.923 1,79%
Extra alberghiero 291.439 297.301 5.862 2,01%
Totale 566.165 576.950 10.785 1,90%

Presenze 2009 - 2010

Settore 2009 2010 Variazione Var. %

Alberghiero 1.552.474 1.570.496 18.022 1,16%
Extra alberghiero 2.229.192 2.223.906 -5.286 -0,24%
Totale 3.781.666 3.794.402 12.736 -0,34%

I giorni di permanenza medi, per quanto riguarda il settore al-
berghiero, rimangono stabili a 5,66 come nel 2009, mentre 
nel settore extralberghiero il valore è in leggero calo passando 
dal 7,73 del 2009 al 7,49 del 2010. 
Il settore alberghiero, per il quale i dati statistici sono maggiori 
e più certi, evidenzia un incremento della Clientela italiana ri-
spetto al 2009 sia negli arrivi che nelle presenze.

Arrivi Italiani Stranieri Totale % Italiani % Stranieri

2009 184.270 90.456 274.726 67,07% 32,93%
2010 192.366 87.283 279.649 68,79% 31,21%

Presenze Italiani Stranieri Totale % Italiani % Stranieri

2009 1.008.941 543.533 1.552.747 64,99% 35,01%
2010 1.054.491 516.005 1.570.496 67,14% 32,86%

Turismo in Alta Valle Camonica
I dati del 2010 riferiti ai territori di Edolo e Ponte di Legno, do-
ve la Cassa Rurale è presente con i propri sportelli, evidenzia-
no un saldo complessivamente negativo in termini sia di nu-
mero di arrivi che di presenze turistiche. 

Arrivi 2009 - 2010

Settore 2009 2010 Variazione Var. %

Edolo - Alberghiero 44.394 45.691 1.297 2,92%
Edolo - Extra alberghiero 13.628 12.016 -1.609 -11,81%
Ponte di Legno - 
Alberghiero

4.304 3.654 -650 -15,10%

Ponte di Legno - 
Extra alberghiero

2.851 2.595 -256 -8,98%

Totale 58.022 57.710 -312 -0,54%

Presenze 2009 - 2010

Settore 2009 2010 Variazione Var. %

Edolo - Alberghiero 221.662 218.367 -3.295 -1,49%
Edolo - Extra alberghiero 79.988 78.942 -1.046 -1,31%
Ponte di Legno -
Alberghiero

7.837 9.623 1.786 22,79%

Ponte di Legno -
Extra alberghiero

10.740 10.808 68 0,63%

Totale 301.650 297.309 -4.341 -1,44%

IL MERCATO CREDITIZIO E COOPERATIVO LOCALE

A settembre 2010 le banche con sede amministrativa in pro-
vincia di Trento erano 50 (1 unità in meno rispetto all’anno 
precedente). Il numero degli sportelli bancari ammontava a 
558 unità, 3 in più rispetto ad un anno prima e 227 erano gli 
sportelli postali attivi. I comuni serviti da banche sono 186. Il 
numero di abitanti per sportello bancario è pari a 950, contro 
una media italiana che è di 1.804 abitanti per sportello (forte 
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calo degli sportelli in Italia: 423 sportelli sono stati chiusi nel 
2010). Se aggiungiamo anche gli sportelli postali, il numero di 
abitanti per sportello bancario e postale in Provincia di Trento 
scende a 673.

Risultanze delle Casse Rurali Trentine al 31/12/2010 e 
raffronto con i dati della Cassa Rurale Alta ValdiSole e Pejo

Di seguito, vengono esaminati i principali indicatori patrimo-
niali delle Casse Rurale Trentine al 31 dicembre 2010 con-
frontandoli con le risultanze della Cassa Rurale Alta ValdiSole 
e Pejo, in base ai dati statistici forniti dalla Federazione Trenti-
na della Cooperazione, prima dell’applicazione delle rettifiche 
previste dai principi contabili IAS. 

La raccolta diretta e indiretta
Il risparmio complessivamente intermediato dalle Casse Ru-
rali trentine a fine 2010 – secondo i primi dati provvisori – ha 
superato i 16.000 milioni di euro, di cui 12.598 milioni di rac-
colta diretta e 3.667 milioni raccolta indiretta comprensiva dei 
titoli in amministrazione e del risparmio gestito. Nel corso del 
2010 la raccolta complessiva a valori di mercato delle Cas-
se Rurali trentine ha avuto un trend di crescita media pari a 
+2,8%, in calo rispetto a quello registrato nel 2009 (+3,8%), 
chiudendo a dicembre 2010 con +1,6% (contro +4,5% di fi-
ne 2009). L’incremento della raccolta complessiva nel 2010 
è stato sostenuto sostanzialmente dal buon andamento della 
raccolta indiretta; la raccolta diretta nel corso del 2010 ha mo-
strato un’inversione di tendenza rispetto agli anni precedenti, 
registrando per la prima volta il segno negativo. La forte ridu-
zione dei tassi nel corso del 2009 ha indotto i risparmiatori a 
continuare a preferire la liquidità dei conti correnti anche per 
il 2010, segnando, infatti, +2,5% a fine anno. Il calo della rac-
colta diretta è dovuto sostanzialmente ad una forte riduzione 
dei certificati di deposito e dei pronti contro termine. Anche le 
obbligazioni mostrano un segno negativo. A dicembre 2010 la 
raccolta diretta era pari a 12.598 milioni di euro. Per la prima 
volta si è registrata una riduzione del flusso di nuovo risparmio 
di 57 milioni di euro (pari a -0,4%), contro il flusso positivo di 
724 milioni registrato nel 2009. Quanto alla composizione del-
la raccolta diretta, i conti correnti e depositi a risparmio con il 
48,9% superano, come l’anno precedente, il valore delle ob-
bligazioni che pesano per il 46,4% sulla raccolta. La raccol-
ta indiretta a valori di mercato ammonta a dicembre 2010 a 
3.667 milioni di euro con una crescita annua del 9,5% (rispet-
to a -0,9% del 2009) grazie alla ripresa sia dei titoli in ammi-
nistrazione che del risparmio gestito. Il risparmio gestito, a di-
cembre 2010 ammonta a 1.272 milioni in crescita rispetto ad 
un anno prima del 17,1% (+16,3% nel 2009); il risparmio ge-
stito nel 2010 ha evidenziato un primo semestre con valori in 
forte crescita e una sostanziale stabilizzazione nella seconda 
parte dell’anno. I titoli in amministrazione pari a 2.395 milioni 
risultano in crescita a fine 2010 con +5,8%, in ripresa dunque 
rispetto all’anno precedente (-7,5%).

La Cassa Rurale anche nel 2010 ha visto una crescita della 

raccolta complessiva molto elevata rispetto a quella del Siste-
ma; a fine anno, si registra, infatti, un saldo di oltre 347 mi-
lioni di euro, contro i 331 di fine 2009, con un incremento del 
5,08% (Sistema 1,63%); la raccolta diretta si è incrementata 
del 2,19% (Sistema -0,45%) e l’indiretta del 20,38%, prati-
camente il doppio rispetto a quanto avvenuto sul Sistema. Va 
evidenziato che tale risultato risente della presenza di depo-
siti temporali, riconducili alle giacenze di liquidità ascrivibili 
alle società impianti depositate sui conti correnti presso il no-
stro Istituto. La raccolta diretta ha visto una crescita dei conti 
correnti e delle obbligazioni, mentre sono diminuiti i saldi dei 
depositi a risparmio e dei PCT. Per la raccolta indiretta, anche 
nel 2010 la Clientela ha privilegiato forme di risparmio gesti-
to (Fondi, Gestioni Patrimoniali e Polizze Assicurative) rispet-
to alla tradizionale raccolta amministrata (Titoli di Stato) e ciò 
a causa della forte riduzione dei tassi. 

Cassa Rurale 
Alta ValdiSole e Pejo Sistema

2009 2010 % %

Conti correnti e d/r 121.368 127.241 4,84% 2,49%

Certificati di deposito 3.494 1.685 -51,77% -24,82%

Obbligazioni 149.316 153.158 2,57% -1,69%

PCT 3.865 2.040 -47,22% -10,00%

Totale raccolta diretta 278.043 284.124 2,19% -0,45%

Raccolta amministrata 24.738 23.572 -4,71% 5,81%

Gestioni Patrimoniali 16.409 20.667 25,95% 0,83%

Fondi 11.093 12.691 14,41% 1,50%

Prodotti assicurativi 442 6.487 1367,11% 107,91%

Raccolta gestita 27.944 39.845 42,59% 17,10%

Totale Raccolta indiretta 52.682 63.417 20,38% 9,47%

Raccolta totale 330.725 347.541 5,08% 1,63%

La suddivisione della raccolta in base alla forma tecnica, per 
quanto riguarda la raccolta diretta della nostra Cassa Rurale, 
vede una forte componente di obbligazioni e una minore inci-
denza di conti correnti e depositi a risparmio rispetto al Siste-
ma; la raccolta indiretta, che è pari al 22,32% della diretta 
(29,10% il Sistema), vede una forte componente di rispar-
mio gestito rispetto al risparmio amministrato; la Cassa Rura-
le vede, infatti, la componente “Gestito” al 62,83% rispetto al 
34,69% del Sistema.

C.R. AVS Sistema

Conti correnti e d/r 44,78% 48,88%
Certificati di deposito 0,59% 1,41%
Obbligazioni 53,91% 46,36%
PCT 0,72% 3,36%
Raccolta diretta 100% 100%

Raccolta diretta / Raccolta indiretta 22,32% 29,10%

Raccolta amministrata 37,17% 65,31%
Raccolta gestita 62,83% 34,69%
Raccolta indiretta 100% 100%
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I crediti alla Clientela
I crediti per cassa hanno raggiunto a dicembre 2010 quo-
ta 12.202 milioni di euro, con una crescita annua del 3,8%, 
comprendendo anche la quota dei mutui cartolarizzati. Se ag-
giungiamo anche quelli erogati da Cassa Centrale Banca e da 
Mediocredito (solo Trentino), il complesso dei crediti eroga-
ti dal credito cooperativo trentino sale a 13.310 milioni di eu-
ro. Nel corso del 2010 l’andamento della crescita dei crediti si 
è stabilizzato intorno al 4% dopo un progressivo rallentamen-
to, dovuto alla debolezza del ciclo economico, evidenziato nel 
biennio 2008-2009. A fine 2010 la crescita si è attestata, in-
fatti, al 3,8% in linea con il tasso di crescita di dicembre 2009 
(+3,7%). La crescita dei crediti alle imprese con +4% risulta 
leggermente superiore a quella registrata dai prestiti alle fami-
glie consumatrici con +3,1%. Per quanto riguarda le famiglie, 
queste hanno visto crescere gli impieghi a medio/lungo ter-
mine anche se in misura minore rispetto agli anni preceden-
ti (+4% a fine 2010 rispetto a +7% del 2009), mentre quel-
li a breve sono risultati per il terzo anno consecutivo in calo 
(-3,7% a fine 2010 contro -14,2% del 2009). Nel settore delle 
imprese, nel 2010 sono cresciuti in misura maggiore i credi-
ti agli artigiani (+7,5%) rispetto a quelli alle imprese di capitali 
(+1,4%) che hanno risentito in maniera più pesante della cri-
si economica. Il numero dei Clienti affidati dal sistema del cre-
dito cooperativo è salito a dicembre 2010 a 125.800, con un 
saldo positivo annuo di 6.779 unità. Le famiglie consumatrici 
affidate sono 84.132 (+4.343 unità la crescita annua), men-
tre le imprese ammontano a 40.588 (+2.403 unità). Il calo si-
gnificativo della raccolta diretta a fronte di una dinamica ten-
denzialmente stabile dei prestiti ha portato ad una crescita del 
rapporto impieghi/raccolta diretta, che dal 92,9% del 2009 è 
passato al 96,8% di fine 2010. Le sofferenze pari a 317 milioni 
di euro a dicembre 2010 sono in crescita del 29,2% rispetto al 
2009, e pari al 2,6% degli impieghi complessivi (contro 2,1% 
del dicembre 2009). La crescita risulta più intensa per le im-
prese (+32,6%) rispetto alle famiglie consumatrici (+19,3%). 
Anche l’incidenza delle sofferenze sul portafoglio crediti è più 
elevata per le imprese (con +3,13% a fine 2010 rispetto a 
+2,46% a fine 2009) rispetto alle famiglie (con +1,66% a fi-
ne 2010 contro +1,44% a fine 2009). Le partite incagliate pa-
ri a 859 milioni di euro, in crescita del 23,7% rispetto al 2009, 
costituiscono il 7,04% dei crediti complessivi (5,9% a dicem-
bre 2009).

I crediti della Cassa Rurale Alta ValdiSole e Pejo nel corso 
del 2010 sono aumentati con una percentuale leggermente 
superiore a quella del Sistema; a fine anno, il valore si at-
testa a poco più di 280 milioni di euro, contro i 268 milio-
ni di fine 2009, con una crescita del 4,78%. Considerando 
anche i mutui cartolarizzati, il dato passa a 286 milioni, con 
una crescita del 4,29% (Sistema 3,83%). Nel 2010 si sono 
incrementati sia i finanziamenti sotto forma di mutuo, che i 
finanziamenti in conto corrente, questi ultimi in controtenden-
za rispetto all’andamento degli ultimi anni. Si sono incremen-
tate anche nel 2010 le partite allocate a sofferenza. L’incre-
mento dei crediti deteriorati è notevolmente inferiore rispetto 

a quello contabilizzato nell’esercizio precedente. A fine eser-
cizio l’entità dei crediti iscritti a partite in sofferenza ammonta 
a poco più di 10 milioni con un aumento del 17,62% (Sistema 
29,18%). Le sofferenze nette sono avvalorate sui 4 milioni di 
euro a seguito delle svalutazioni contabilizzate nel corso de-
gli esercizi precedenti; è inoltre da rilevare che l’incidenza 
dei rapporti ipotecari sul totale dei crediti iscritti a sofferen-
za è pari al 47%.

Il rapporto fra i crediti per cassa e la raccolta diretta è aumen-
tato, passando dal 96,24% del 2009 al 98,68% attuale. Il Si-
stema vede invece un’incidenza più contenuta, al 94,88%. 

Cassa Rurale 
Alta ValdiSole e Pejo Sistema

2009 2010 % %

Conti correnti 43.795 48.052 9,72% -0,21%

Finanziamenti s.b.f. 9.337 9.114 -2,39% -5,20%

Mutui e sovvenzioni 205.627 212.827 3,50% 6,01%

Sofferenze 8.822 10.376 17,62% 29,18%

Crediti 267.581 280.369 4,78% 4,31%

Mutui cartolarizzati 6.607 5.571 -15,68% -14,83%

Crediti 274.188 285.940 4,29% 3,83%

I crediti (al netto dei mutui cartolarizzati) come nel 2009 so-
no concessi principalmente al settore alberghiero (26,63%) e 
a Clientela privata (26,54%).

2009 2010
Importo % Importo %

Servizi degli alberghi 74.685 27,91% 74.763 26,63%

Consumatori 69.564 26,00% 74.502 26,54%

Servizi destinati alla vendita 42.218 15,78% 48.121 17,14%

Edilizia e opere pubbliche 22.921 8,57% 23.416 8,34%

Servizi del commercio 22.669 8,47% 22.798 8,12%

Prodotti agricoli 8.165 3,05% 9.769 3,48%

Prodotti industriali 6.194 2,31% 6.619 2,36%

Servizi dei trasporti interni 6.049 2,26% 6.202 2,21%

Prodotti alimentari 4.131 1,54% 3.900 1,39%

Materiale e forniture elettriche 2.729 1,02% 2.533 0,90%

Minerali e prodotti da min. 2.554 0,95% 1.777 0,63%

Servizi connessi ai trasporti 1.355 0,51% 1.718 0,61%

Prodotti energetici 1.230 0,46% 1.001 0,36%

Prodotti in metallo 1.202 0,45% 1.050 0,37%

Macchine agricole e industriali 682 0,25% 986 0,35%

Carta e articoli di carta 394 0,15% 385 0,14%

Mezzi di trasporto 234 0,09% 461 0,16%

Servizi dei trasporti aerei 207 0,08% 107 0,04%

Prodotti in gomma 123 0,05% 241 0,09%

Macchine per ufficio 119 0,04% 93 0,03%

Prodotti tessili 105 0,04% 204 0,07%

Prodotti chimici 51 0,02% 67 0,02%

I tassi della raccolta e degli impieghi 
Nel corso del 2010 i tassi ufficiali della BCE sono rimasti co-
stanti all’1% dopo l’ultima variazione di maggio 2009; solo re-
centemente, all’inizio del mese di aprile 2011, i tassi sono stati 
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ritoccati al rialzo di 25 punti base. L’analisi dei tassi del mer-
cato bancario evidenzia come l’Euribor 3 mesi, ovvero il tas-
so medio a cui avvengono le transazioni finanziarie in Euro tra 
le grandi banche europee, è passato da una media del 2009 
pari a 1,223 allo 0,796 del 2010. Tuttavia nel corso del 2010 
si registra un rialzo lento ma costante dell’Euribor passato dal-
lo 0,58 di gennaio allo 0,73 di giugno, all’1,037 di dicembre 
2010. 

Media mensile Euribor 1 mese 3 mesi 6 mesi

Dicembre 2009 0,50% 0,70% 1,00%

Gennaio 2010 0,45% 0,70% 1,00%

Febbraio 2010 0,45% 0,65% 1,00%

Marzo 2010 0,40% 0,65% 0,95%

Aprile 2010 0.40% 0,65% 0,95%

Maggio 2010 0,45% 0,70% 1,00%

Giugno 2010 0,45% 0,75% 1,00%

Luglio 2010 0,60% 0,85% 1,10%

Agosto 2010 0,65% 0,90% 1,15%

Settembre 2010 0,65% 0,90% 1,15%

Ottobre 2010 0,80% 1,00% 1,25%

Novembre 2010 0,85% 1,05% 1,30%

Dicembre 2010 0,80% 1,05% 1,25%

L’andamento dell’Euribor ha comportato un analogo anda-
mento dei tassi del mercato bancario e di quelli praticati dal-
le Casse Rurali. Nella media del 2010 il tasso sugli impieghi 
alla Clientela delle Casse Rurali Trentine è risultato in calo, 
portandosi dal 3,91% della media 2009 al 3,34% della me-
dia 2010. Anche i tassi passivi si sono adeguati al ribasso dei 
tassi di mercato. Nella media dell’anno il tasso sulla raccolta 
è stato pari allo 0,94% contro l’1,69% del 2009. L’intensità di-
versa con cui i tassi attivi e passivi sono variati, ha portato ad 
un leggero incremento della forbice. In termini medi annui lo 
spread Clientela, ovvero la differenza tra tasso sugli impieghi 
e tasso sulla raccolta, è leggermente cresciuto passando dal 
2,22% a 2,40%.

Anche il nostro Istituto evidenzia un andamento dei tassi in di-
minuzione rispetto al 2009, dovuto appunto alle motivazioni 
sopra evidenziate. Il tasso medio sugli impieghi è passato dal 
4,13% del 2009 al 3,43% attuale, il tasso medio sulla raccol-
ta è invece passato dall’1,74% allo 0,92%, portando lo spre-
ad attivo-passivo al 2,51%, contro il 2,39% del 2009. 

C.R. AVS Sistema
2009 2010 2009 2010

Tasso medio impieghi 4,13% 3,43% 3,91% 3,34%
Tasso medio raccolta diretta 1,74% 0,92% 1,69% 0,94%
Spread attivo passivo 2,39% 2,51% 2,22% 2,40%

Il Patrimonio
Il patrimonio di vigilanza delle Casse Rurali si è attestato a set-
tembre 2010 a 1.688 milioni di euro, con una crescita annua 
dell’1,76%. Il coefficiente di solvibilità ovvero il rapporto tra il 
patrimonio di vigilanza e le attività di rischio ponderate a set-

tembre 2010 era pari al 13,39% di poco superiore rispetto a 
quello di dicembre 2009 con il 13,15%.

La Cassa Rurale allo stesso periodo evidenzia un Patrimonio 
di Vigilanza pari a € 40.846.876 ed un coefficiente di solvi-
bilità del 13,25%.

12/2009 09/2010

Patrimonio di Vigilanza 39.973.531 40.846.876
Attività di rischio ponderate 312.118.538 308.067.915
Coefficiente di solvibilità 12,80% 13,25%

I DATI DI BILANCIO DELLA CASSA RURALE ALTA VALDI-
SOLE E PEJO

Si premette che il bilancio al 31 dicembre 2010 è redatto in 
conformità ai criteri di valutazione e di misurazione stabiliti da-
gli International Financial Reporting Standard (IFRS) e dagli 
International Accounting Standard (IAS) – emanati dall’Inter-
national Accounting Standard Board (IASB) ed adottati dalla 
Comunità Europea secondo la procedura di cui all’articolo 6 
del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 19 luglio 2002 – e secondo le disposizio-
ni della Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 
2005 “Il bilancio bancario: schemi e regole di compilazione”.
Il Regolamento comunitario ha trovato applicazione in Italia 
per mezzo del D. Lgs. n. 38 del 28 febbraio 2005, entrato in 
vigore il 22 marzo 2005, il quale ha – tra l’altro – previsto l’ap-
plicazione obbligatoria dei suddetti principi internazionali ai bi-
lanci individuali delle banche a partire dal 2006.
Nell’ambito di tale contesto normativo, la Cassa Rurale ha re-
datto il bilancio al 31 dicembre 2010 – così come avvenuto 
per i bilanci degli ultimi anni – in ossequio ai nominati stan-
dard internazionali IAS/IFRS e nel rispetto delle citate disposi-
zioni della Banca d’Italia.
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Stato Patrimoniale

Voci dell’Attivo

 Voci dell’attivo 31/12/2010 31/12/2009 Scostamento Scost.%

10. Cassa e disponibilità liquide 6.673.271 6.013.164 660.107 10,98%

20. Attività finanziarie detenute per la negozia-
zione 1.121.937 1.460.631 -338.694 -23,19%

30. Attività finanziarie valutate al fair value 98.653 391.741 -293.088 -74,82%

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 31.993.759 27.225.154 4.768.606 17,52%

60. Crediti verso banche 16.247.213 25.758.329 -9.511.117 -36,92%

70. Crediti verso Clientela 280.158.829 269.780.741 10.378.087 3,85%

110. Attività materiali 3.756.274 3.966.221 -209.947 -5,29%

120. Attività immateriali 275 2.148 -1.874 -87,21%

130. Attività fiscali 1.091.977 788.442 303.534 38,50%

 a) correnti 318.419 137.025 181.394 132,38%

 b) anticipate 773.558 651.417 122.140 18,75%

150. Altre attività 1.428.733 1.441.175 -12.442 -0,86%

 Totale dell'attivo 342.570.921 336.827.746 5.743.174 1,71%

La voce 10 dello Stato Patrimoniale riporta il saldo delle cas-
se contanti euro e valuta e le giacenze degli ATM; il valore, pa-
ri a € 6.673.271, si incrementa del 10,98% rispetto al 2009.
Alle voci 20 e 40 sono imputati i titoli di proprietà della Cas-
sa Rurale, per un totale di € 33.115.696, in aumento del 
15,45% (€ 4.429.912 in valori assoluti) rispetto allo scorso 
anno. Di seguito il dettaglio delle attività finanziarie:

Titoli di debito 466.244

Voce 20 
HFT

- di cui BTP 160.624
- di cui altri titoli 305.620
Titoli di capitale 192.562
- di Banche 29.108
- di altri emittenti 163.454
Strumenti derivati di banche 463.131
Titoli di Governi e Banche Centrali 20.583.048

Voce 40
AFS

- di cui emessi dallo stato italiano (CCT) 20.583.048
Titoli di banche 6.677.972
Altri emittenti 1.000.745
Partecipazioni 3.255.495
- di cui emesse da banche 56.441
- di cui emesse da società finanziarie 2.372.156
- di cui emesse da imprese non finanziarie 826.898
Quote di OICR (fondi aperti azionari) 476.500

Nella voce 60, i crediti verso banche evidenziano il saldo del-
le disponibilità liquide dei rapporti tenuti con Banche, in calo 
del 36,92% rispetto al 2009. Al 31 dicembre 2010, la liquidi-
tà della Cassa Rurale, detenuta presso Cassa Centrale Banca, 
ammonta a € 13.746.457 in depositi liberi e a € 2.500.756 
di depositi vincolati.
I crediti verso Clientela imputati alle voci 30 e 70 si attestano 
a € 280.257.482, in aumento di € 10.085.000 (+3,74%) ri-
spetto al 2009. Possono essere così suddivisi per forma tec-
nica:

Attività valutate al fair value 98.653 0,03%
Conti correnti 52.263.855 18,66%
Mutui 204.034.065 72,80%
- di cui mutui cartolarizzati 5.595.328 2,74%
Altre operazioni 23.860.909 8,51%

In questa suddivisione sono ricompresi € 27.094.867 di attivi-
tà deteriorate, al netto delle rettifiche, così suddivise:
–	 € 4.255.308 riferite a posizioni a sofferenza 
–	 € 21.533.783 riferite a partite incagliate
–	 € 1.305.776 riferite a esposizioni scadute.

Nella voce 110 sono ricomprese le proprietà di beni mobili e 
immobili della Cassa Rurale, per un importo di € 3.756.274, 
in diminuzione del 5,29% rispetto al 2009. Fanno parte di 
questa voce, nel dettaglio:

Terreni 692.315

Fabbricati 2.287.140

Mobili 435.569

Impianti elettronici 33.213

Altri impianti e macchinari 308.037

Alla voce 120 sono imputati € 275 di immobilizzazioni imma-
teriali, costituite dal software aziendale.
Le attività fiscali IRES e IRAP alla voce 130 si incrementano 
del 38,50% rispetto all’esercizio precedente, attestandosi a € 
1.091.977.
Nelle altre attività della voce 150, sono ricomprese le parti-
te viaggianti con Cassa Centrale Banca e gli acconti fiscali già 
versati. La voce si attesta a € 1.428.733, in calo dello 0,86% 
rispetto al 2009.
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Voci del Passivo

 Voci del Passivo 31/12/2010 31/12/2009 Scostamento Scost.%

10. Debiti verso banche 408.170 360.192 47.978 13,32%

20. Debiti verso Clientela 134.700.544 131.635.110 3.065.433 2,33%

30. Titoli in circolazione 144.193.529 139.205.047 4.988.482 3,58%

40. Passività finanziarie di negoziazione 7.057 11.178 -4.120 -36,86%

50. Passività finanziarie valutate al fair value 11.742.072 14.951.365 -3.209.292 -21,46%

60. Derivati di copertura 17.603 2.888 14.715 509,45%

80. Passività fiscali 66.100 107.291 -41.191 -38,39%

 a) correnti 16.242 24.744 -8.502 -34,36%

 b) differite 49.858 82.547 -32.689 -39,60%

100. Altre passività 8.560.986 9.102.647 -541.663 -5,95%

110. Trattamento di fine rapporto del personale 1.212.914 1.318.514 -105.600 -8,01%

120. Fondi per rischi e oneri 86.254 34.992 51.262 146,49%

 b) altri fondi 86.254 34.992 51.262 146,49%

130. Riserve da valutazione -110.734 225.072 -335.806 -149,20%

160. Riserve 39.619.586 39.083.600 535.986 1,37%

170. Sovrapprezzi di emissione 101.716 96.312 5.404 5,61%

180. Capitale 51.285 48.192 3.093 6,42%

200. Utile d'esercizio 1.913.836 645.346 1.268.490 196,56%

 Totale del Passivo e del Patrimonio Netto 342.570.921 336.827.746 5.743.174 1,71%

I debiti verso banche alla voce 10, pari a € 408.170, in au-
mento del 13,32%, comprendono € 334.170 di depositi vin-
colati per finanziamenti in valuta estera, nonché € 74.000 
di conti correnti liberi tenuti con Cassa Centrale Banca per il 
Fondo Giovani. 

Alla voce 20, i debiti verso Clientela sono in aumento del 
2,33% (in valori assoluti € 3.065.433) e si attestano a  
€ 134.700.544. Fanno parte di questa voce:

Conti correnti e depositi 127.133.873 94,39%

Depositi vincolati 107.896 0,08%

PCT con Clientela 2.041.800 1,51%

Passività per attività cedute 5.416.975 4,02%

I titoli in circolazione, compresi nella voce 30, ammontano a 
€ 144.193.529, in aumento del 3,58% rispetto al 2009. So-
no composti da € 142.499.025 in obbligazioni emesse dalla 
Cassa Rurale (98,82%) e da € 1.694.504 in certificati di de-
posito (1,18%). 
La voce 40, attestatasi a € 7.057, indica il valore degli stru-
menti derivati connessi a poste patrimoniali, a cui viene appli-
cata la fair value option.
Nella voce 50 figurano i prestiti obbligazionari di propria emis-
sione, coperti mediante strumenti derivati. Il valore, pari a  
€ 11.742.072, si è ridotto del 21,46% rispetto al 2009.
La voce 60 comprende € 17.603 di derivati finanziari emessi 
a copertura di mutui.
Alla voce 100 sono imputate altre passività per un valore di  
€ 8.560.986 (-5,95% rispetto al 2009), così suddivise:

Debiti verso l’erario 318.673

Partite in corso di lavorazione 265.224

Rettifiche partite illiquide ptf 3.781.833

Debiti verso fornitori 319.144

Depositi cauzionali infruttiferi 5.000

Somme a disposizione della Clientela 1.447.016

Acconti versati dalla Clientela 41.414

Debiti verso Enti Previdenziali 122.313

Ratei e risconti passivi 55.770

Fondo ferie maturate del Personale 228.110

Altre partite passive 1.976.489

La voce 110 riferita al TFR dei dipendenti è in calo dell’8,01% 
e si attesta a € 1.212.914. Diminuzione riconducibile ad uti-
lizzi del Fondo a seguito di pensionamenti.
I fondi per rischi e oneri alla voce 120 sono € 86.254 (+ € 
51.261 rispetto al 2009), riferiti per € 30.429 a fondi oneri per 
il personale, per 42.286 al fondo garanzia depositanti del Cre-
dito Cooperativo, per 9.744 a fondi residui di beneficenza e  
€ 3.796 a fondi per controversie legali.

Alle voci che vanno dalla 130 alla 200 è riconducibile il Pa-
trimonio della Cassa Rurale, che si attesta a € 41.575.690, 
in aumento di € 1.477.168 (+3,68%) rispetto al 2009, co-
sì composto:
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2010 2009 Scostamento

Capitale 51.285 48.192 3.093
Sovrapprezzo 
emissione 101.716 96.312 5.405

Riserva legale 38.127.204 37.591.219 535.985

Altre riserve 318.269 318.269 -
Riserva prima
applicazione IAS 1.174.111 1.174.111 -

Riserve 
da valutazione -110.734 225.072 -335.806

Utile d’Esercizio 1.913.836 645.346 1.268.490

Conto Economico

 Voci di Conto Economico 31/12/2010 31/12/2009 Scostamento Scost.%

10. Interessi attivi e proventi assimilati 10.278.791 12.400.895 -2.122.104 -17,11%
20. Interessi passivi e oneri assimilati -3.074.246 -5.375.186 2.300.940 -42,81%
30. Margine di interesse 7.204.545 7.025.709 178.836 2,55%
40. Commissioni attive 1.975.556 1.538.583 436.973 28,40%
50. Commissioni passive -170.414 -169.634 -780 0,46%
60. Commissioni nette 1.805.142 1.368.949 436.194 31,86%
70. Dividendi e proventi simili 95.379 81.451 13.929 17,10%

80. Risultato netto dell'attività 
di negoziazione 1.448 19.188 -17.740 -92,45%

90. Risultato netto dell'attività di copertura -10.192 6.392 -16.584 -259,45%

100. Utili (perdite) da cessione 
o riacquisto di: -10.732 1.207 -11.939 -988,91%

 b)	 attività finanziarie disponibili 
	 per la vendita 3.515 9.709 -6.194 -63,79%

 d)	 passività finanziarie -14.247 -8.502 -5.745 67,58%

110. Risultato netto delle attività e passività 
finanziarie valutate al fair value 23.971 -16.063 40.034 -249,23%

120. Margine di intermediazione 9.109.561 8.486.833 622.728 7,34%

130. Rettifiche/riprese di valore nette 
per deterioramento di: -871.087 -1.913.726 1.042.639 -54,48%

 a) crediti -871.087 -1.913.726 1.042.639 -54,48%
140. Risultato netto della gestione finanziaria 8.238.474 6.573.107 1.665.367 25,34%
150. Spese amministrative: -5.916.639 -6.103.339 186.700 -3,06%
 a) spese per il personale -3.145.890 -3.233.165 87.275 -2,70%
 b) altre spese amministrative -2.770.748 -2.870.174 99.425 -3,46%

160. Accantonamenti netti ai fondi 
per rischi e oneri -42.286 0 -42.286 0,00%

170. Rettifiche/riprese di valore nette 
su attività materiali -466.770 -517.926 51.155 -9,88%

180. Rettifiche/riprese di valore nette 
su attività immateriali -1.874 -3.399 1.526 -44,88%

190. Altri oneri/proventi di gestione 508.870 705.129 -196.259 -27,83%
200. Costi operativi -5.918.698 -5.919.535 837 -0,01%
240. Utili da cessione di investimenti 300 100.324 -100.024 -99,70%

250. Utile dell’operatività corrente al lordo 
delle imposte 2.320.076 753.896 1.566.180 207,74%

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'o-
peratività corrente -406.240 -108.549 -297.690 274,24%

270. Utile dell’operatività corrente al netto 
delle imposte 1.913.836 645.346 1.268.490 196,56%

290. Utile d'esercizio 1.913.836 645.346    1.268.490 196,56%

Alla voce 30, il margine di interesse si attesta a € 7.204.545, 
in crescita del 2,55% (€ 178.836 in valori assoluti) rispet-
to al 2009. 
Gli interessi attivi sono € 10.278.791 (-17,11% rispetto al 
2009); gli interessi passivi sono € 3.074.246 (-42,81%).
Significativa la contrazione degli accantonamenti disposti, (€ 

871.087 contro € 1.913.726) per deterioramento crediti, in 

diminuzione del 55% rispetto al dato contabilizzato nel corso 
del precedente esercizio. 
Le commissioni nette alla voce 60 si attestano a € 1.805.142, 
in aumento del 31,86% rispetto al 2009; il sensibile aumento 
è dato in gran parte dall’introduzione della commissione om-
nicomprensiva sui c/c.
Alla voce 120, il margine di intermediazione cresce del 7,34% 
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rispetto al 2009, passando da € 8.486.833 a € 9.109.561. 
Il risultato netto della gestione finanziaria (voce 140), in cre-
scita del 25,34% rispetto al 2009, è influenzato positivamente 
dall’aumento delle commissioni nette e da minori rettifiche su 
crediti rispetto al 2009 (voce 130/a).
I costi operativi alla voce 200 restano pressoché invariati e si 
attestano a € 5.918.698. 
Irrilevanti gli utili da cessione di investimenti (nel 2009 si era 
proceduto alla vendita di parte dell’immobile al Passo del To-
nale e dei locali presso il Classic Center di Monclassico). L’utile 
dell’operatività corrente al lordo delle imposte aumenta di un 
207,74% e da € 753.896 passa a € 2.320.076. 
Alla voce 260 le imposte sul reddito dell’esercizio sono pa-
ri a € 406.240 (274,24% in più rispetto al 2009). Conse-
guentemente, l’utile netto dell’esercizio 2010 si attesta a  
€ 1.913.836, in aumento del 196,56% rispetto al 2009.

Prodotti e servizi offerti dalla Cassa Rurale

2010 2009 2008

Numero conti correnti: 8.292 8.059 7.832

- di cui Conti Pacchetto 1.642 1.121 749

- di cui OOM+ 67 68 -

- di cui Conto Università 220 218 216

Numero conti correnti nuovi 637 727 616

Numero depositi a risparmio 5.965 6.180 6.363

Numero Clienti con e-mail 2.970 2.373 1.945

Numero e-mail nuove 597 428 418

Collegamenti Internet Banking 1.352 1.206 1.023

Numero POS 457 477 452

Numero tessere Bancomat 4.434 4.327 4.192

Copertura carte su c/c 53,47% 53,69% 53,52%

Numero utilizzi c/o 
nostri sportelli 62.849 58.616 55.539

Numero utilizzi c/o altri sportelli 27.984 26.494 25.206

Numero totale utilizzi 90.833 85.110 80.745

Media utilizzo su ATM 20,49 19,67 19,26

Numero utilizzi su POS 129.291 117.914 106.342

Media utilizzo su POS 29,16 27,25 25,37

Carte Prepagate 1151 819 483

- di cui OOM+ 298 198 -

Carte in Cooperazione 340 317 292

Carte di Credito 
(Visa – Mastercard) 1.116 1.066 1.045

Numero effetti pagati su c/c 63.268 59.445 60.824

Effetti presentati da Clienti 20.479 20.037 18.947

Fatture presentate da Clienti 565 628 691

RID presentati da Clienti 16.639 16.414 17.578

MAV presentati da Clienti 1.564 1.658 1.261

Totale 39.247 38.737 38.477

Bonifici totali effettuati 90.121 90.437 89.310

-	 di cui con beneficiario 
	 Clienti banca 41.658 39.451 37.189

-	 di cui inviati in rete 
	 interbancaria 48.463 50.986 52.121

Bonifici fatti tramite Internet 
Banking 25.970 19.712 18.093

Bonifici per l’estero 2.837 2.566 2.218

Piani di Accumulo 
di Capitale (PAC) 1.483 1.209 1.008

Gestioni Patrimoniali 415 336 295

Numero polizze titoli 2.688 2.651 2.610

Numero polizze fondi 1.394 1.284 1.191

Attività interna e organizzazione

Le risorse umane
Al 31/12/2009 i dipendenti in forza all’Istituto erano 49. Nel 
corso dell’esercizio 2010 si sono registrate 2 uscite (pensio-
namento di un dirigente a tempo indeterminato e fine contrat-
to per un dipendente assunto a termine). A giugno 2010 so-
no state assunte una risorsa a tempo indeterminato ed una 
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risorsa a tempo determinato con contratto di lavoro per 3 me-
si, prorogato poi in settembre fino al 23/02/2011. Sono stati 
trasformati da tempo determinato a tempo indeterminato nr. 
4 contratti: 2 in luglio e 2 in novembre. A fronte delle citate 
movimentazioni, il Personale in forza all’Istituto, a fine eserci-
zio, manteneva 49 unità: 33 maschi e 16 femmine, di cui 48 
con contratto a tempo indeterminato e 1 con contratto a tem-
po determinato.
Al 31/12/2010 i contratti part-time erano 5, di cui 1 conces-
so a tempo indeterminato e 4 a tempo determinato, tutti as-
segnati a personale femminile. L’organico evidenziava inoltre 
l’assenza di 3 risorse in maternità obbligatoria.
Presso gli uffici centrali della sede sono operative 17 unità e 
il restante Personale è collocato presso i 14 sportelli disloca-
ti sul territorio (11 con operatività annuale e 3 con apertura 
stagionale). In ambito formativo è stata data continuità all’at-
tività di aggiornamento, alternando attività formativa interna 
a formazione specifica organizzata dagli Organismi centrali e 
da Formazione-Lavoro. Particolare attenzione è stata riserva-
ta alla formazione per lo sviluppo delle competenze tecnico-
commerciali e gestionali e per il miglioramento del processo di 
vendita dei prodotti bancari e assicurativi. Questo anche per 
cogliere appieno le opportunità commerciali a seguito dell’av-
vio dell’attività di Bancaassicurazione, frutto della collabora-
zione tra Credito Cooperativo e Itas. L’impegno formativo com-
plessivo è stato intenso, con un totale di 909 ore d’istruzione. 
Verso fine esercizio è stata indetta una selezione di Persona-
le. L’obiettivo è quello di poter disporre di un elenco di risor-
se a cui attingere per sopperire ad assenze per maternità o 
per altre motivazioni, da assumere con contratti a tempo de-
terminato.

Lo sviluppo organizzativo
Gli interventi sugli assetti organizzativi, nel corso del 2010 
hanno interessato principalmente l’area crediti e in maniera 
marginale la rete commerciale. È stato sostituito il responsabi-
le d’area, che nel mese di marzo ha maturato i requisiti pen-
sionistici. La scelta è ricaduta su una risorsa interna che ha as-
sunto il delicato compito di supportare l’attività del comparto 
crediti in un contesto economico che vede il perdurare della 
difficile fase congiunturale. 
Avvicendamenti tra il personale dislocato presso gli sportelli 
hanno interessato principalmente l’area bresciana. 
Anche nel 2010 è stata intensificata l’attività di consulenza 
nella gestione dei portafogli mobiliari, ponendo come obiettivo 
primario l’equilibrio più efficiente possibile fra profilo di rischio 
dei Clienti e aspettative di risultato, utilizzando prodotti evoluti 
e dedicando particolari attenzioni alla pianificazione di percor-
si formativi specifici.
Conseguentemente alla necessità di dare attuazione al con-
cetto di liquidità dei prodotti di propria emissione (prestiti ob-
bligazionari), la Cassa Rurale ha condotto una valutazione per 
scegliere se considerare i propri prestiti obbligazionari come 
prodotti illiquidi (con i conseguenti specifici presidi di corret-
tezza e trasparenza in sede di distribuzione degli stessi) o co-
me prodotti liquidi. Al fine di assicurarne la liquidità, la solu-

zione adottata è stata la formalizzazione del fermo impegno al 
riacquisto, individuando, come sede di negoziazione dei tito-
li di propria emissione, il circuito CCB Bond-Exchange (B-ex) 
o la Cassa stessa, attraverso l’applicazione di opportune rego-
le atte a determinare un pronto smobilizzo dell’investimento e 
condizioni di prezzo certe e ben definite per il Cliente. Tutto 
questo ha comportato un aggiornamento della regolamenta-
zione del processo finanza e delle relative policies. 
Sono state rivisitate le procedure per espletare le nuove norme 
in materia di antiriciclaggio: il D.L. 31 maggio 2010 n. 78 ha 
sostituito il limite dei 12.500 euro con la nuova soglia di 5.000 
euro, introducendo l’obbligo per i non residenti di identifica-
zione del codice fiscale per l’apertura di rapporti con opera-
tori finanziari. 
Intensa è stata l’attività necessaria a garantire il pieno rispet-
to delle nuove disposizioni introdotte in materia di trasparenza 
delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari. La nuova di-
sciplina ha comportato nel corso del 2010 impatti organizzati-
vi e tecnico-informatici significativi ed estesi, in particolare con 
riguardo alla formulazione e predisposizione della documen-
tazione da mettere a disposizione dei Clienti (fogli informativi 
in primis, ma anche comunicazioni periodiche alla Clientela) e 
all’adeguamento della contrattualistica affinché il rapporto con 
la Clientela sia improntato secondo criteri di trasparenza e cor-
rettezza sostanziali.
Sono state introdotte le nuove direttive che attengono ai tem-
pi di esecuzione dei pagamenti (Payment Service Directive – 
PSD). Con l’adeguamento alla Normativa Europea, si regola-
mentano i tempi di esecuzione dei pagamenti, la data valuta 
e la disponibilità dei fondi, si abolisce la pratica dell’anterga-
zione della valuta in un contesto che tende a vigilare maggior-
mente attorno alla condizione di offerta del servizio e l’effettiva 
esecuzione dell’ordine di pagamento. 
 
Rete informatica e tecnologie
Nel mese di dicembre, il Consiglio di Amministrazione, a se-
guito di approfondite valutazioni, ha aderito alla proposta for-
mulata da Tecnodata Trentina, nostro fornitore hardware, di 
esternalizzare la gestione delle apparecchiature server. Le mo-
tivazioni che hanno condotto a tale scelta si riconducono sia 
a fattori economici (problematica del rinnovamento del parco 
macchine, gestione del backup, consumi elettrici), sia per fa-
vorire l’ottimizzazione e la razionalizzazione nell’utilizzo delle 
risorse. L’attuazione di tale progetto ci permette di concretiz-
zare l’attività di Disaster Recovery sotto l’aspetto hardware, più 
volte sollecitata da Banca d’Italia. 
A seguito dell’entrata in vigore della Direttiva BCE in materia di 
controllo e idoneità delle banconote euro e del loro ricircolo, l’i-
stituto si è dotato di 7 macchine selezionatrici che garantisco-
no il puntuale rispetto delle disposizioni emanate dalla Banca 
Centrale Europea. Le nuove attrezzature garantiranno un re-
golare svolgimento dell’attività di selezione del contante, sia 
per quanto attiene la normale attività svolta presso gli sportelli 
della Banca sia per garantire il regolare ricarico delle apparec-
chiature ATM dislocate sul territorio. Per opportunità operati-
ve, ad inizio 2010 si è provveduto all’acquisto di un’autovettu-
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ra aziendale, utilizzabile dal personale incaricato alla gestione 
degli sportelli stagionali e allo svolgimento del servizio di posta 
tra sede e filiali. 

Le sedi operative
Nel corso dell’esercizio è stata garantita l’ordinaria manuten-
zione agli uffici della sede e delle filiali. Interventi straordinari 
sono stati effettuati presso la filiale di Cogolo, finalizzati al mi-
glioramento della privacy e al rifacimento dell’arredo esterno, 
in un’ottica di continuità con l’allestimento degli arredi sulla 
piazza centrale del paese, che confina con la nostra proprietà. 
L’intervento di ristrutturazione in programma presso la filiale di 
Passo del Tonale è stato sospeso in attesa di ottenere una ri-
sposta dal Comune in merito alla decisione di alienare lo spa-
zio al secondo piano, non utilizzato per fini strumentali. La ri-
strutturazione della filiale non è più rinviabile sia per motivi di 
sicurezza sia per garantire una migliore privacy nello svolgi-
mento dell’operatività consulenziale. L’obiettivo è di completa-
re l’intervento entro l’inizio della prossima stagione invernale. 
Presso la sede di Mezzana è stato installato un impianto foto-
voltaico con una potenza di Kw 19, produzione annua preven-
tivata circa 23.000 Kw. 

Sistema normativo e di controllo
Per delineare compiutamente l’attività di controllo, che viene 
espletata all’interno dell’Istituto, è necessario produrre un’e-
lencazione delle varie fasi di controllo che compongono la 
filiera del complesso processo che regolamenta i controlli in-
terni. 
1° livello: trattasi dei controlli che vengono svolti e portati a 
termine dalle stesse unità produttive che hanno posto in esse-
re le operazioni. Sono incorporati nelle procedure medesime e 
sono finalizzati ad assicurare un corretto e regolare svolgimen-
to delle operazioni;
2° livello: controlli sulla gestione dei rischi condotti a cura 
di una struttura interna (Risk Controller), contraddistinta dal-
la separatezza dalle funzioni operative, avente il compito di 
definire le metodologie di misurazione dei rischi, verificare il 
rispetto dei limiti assegnati alle varie funzioni. Limiti che rin-
vengono a fronte di deliberazioni formulate dal consiglio, attra-
verso l’emanazione del piano strategico o legati all’operatività 
di aree; è il caso delle disposizioni contenute nel piano opera-
tivo. In aggiunta all’attività della funzione di Risk Controller, da 
un paio di anni la funzione di Compliance svolge la propria at-
tività di vigilanza del rispetto delle disposizioni normative. 
Tale importante funzione di controllo, che pure svolge la pro-
pria attività con caratteristica di separatezza dalle funzioni 
operative e di rischio, regolamenta e coordina la propria attivi-
tà attraverso un piano di lavoro annuale, approvato dal Consi-
glio di Amministrazione. L’attività poggia su metodologie e sup-
porti nell’ambito dell’ampio progetto del sistema dei controlli 
interni sulla base di proprio approccio metodologico, fondato 
su tecniche di identificazione, valutazione, gestione e monito-
raggio dei rischi di non conformità.
3° livello: è stata garantita anche nel 2010 l’attività di revisio-
ne (Internal Auditing), attività che, per effetto della decisio-

ne assunta di esternalizzare tale importante servizio, è stata 
demandata all’ufficio Casse Rurali della Federazione Trentina 
della Cooperazione. Per quanto attiene a tale funzione, si pre-
cisa che nel corso del 2010 presso la Cassa Rurale, si sono 
sviluppati i seguenti processi di verifica:
–	 Processo di governo: dal 15 al 26 febbraio, per complessive 

8 giornate uomo;
–	 Processo Finanza e Risparmio: dall’1 al 23 dicembre, per 

complessive 14 giornate uomo.
Al termine degli interventi, gli Auditors hanno consegnato i re-
port che espongono nel dettaglio una sintesi dell’attività svolta. 
Nei due interventi non sono stati riscontrati rilievi particolari. 
Nel mese di aprile 2010, si è svolta la verifica da parte della 
società D.N.V. per il rinnovo della Certificazione di Qualità ISO 
9001:2008. Gli esiti sono stati positivi e la Cassa Rurale ha ot-
tenuto così il rinnovo di tale certificazione per ulteriori 3 anni.

Relazione di revisione Vigilanza Cooperativa
Nel corso del mese di ottobre, la Cassa Rurale è stata sottopo-
sta alla revisione biennale, da parte della Divisione Vigilanza, 
come previsto dalla Normativa Regionale. L’esito dell’interven-
to è stato brevemente anticipato in una seduta congiunta del 
Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale e suc-
cessivamente formalizzato attraverso la stesura di un report. 
Nella sostanza, nel corso dell’intervento sono stati dibattute 
ed approfondite alcune problematiche di primario interesse: 
prossimo ricambio degli Organi istituzionali, qualità del credi-
to e contenimento nello sviluppo dei “grandi rischi”. Anche in 
questo caso non sono stati sollevati rilievi sostanziali.

Aggiornamento del DPS – Documento Programmatico sul-
la Sicurezza
La Cassa Rurale, in ossequio a quanto previsto dall’art.34 del 
D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196, Codice per la protezione dei 
dati personali, ha provveduto, nel corso dell’esercizio 2010, 
all’aggiornamento del Documento Programmatico. Tale docu-
mento, nel rispetto della regola 19 dell’Allegato B del citato 
Decreto Legislativo, contiene idonee informazioni riguardo a:
–	 elenco dei trattamenti di dati personali;
–	 distribuzione dei compiti e delle responsabilità nell’ambito 

delle strutture preposte al trattamento dei dati;
–	 analisi dei rischi che incombono sui dati;
–	 misure da adottare per garantire l’integrità e la disponibilità 

dei dati, nonché la protezione delle aree e dei locali, rilevan-
ti ai fini della loro custodia ed accessibilità;

–	 descrizione dei criteri e delle modalità per il ripristino delle 
disponibilità dei dati in seguito a distruzione o danneggia-
mento dei medesimi o degli strumenti elettronici.

Criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimen-
to dello scopo mutualistico

Anche per l’esercizio 2010, come per il passato, si sottolinea 
che l’attività della Cassa Rurale è stata improntata al rispet-
to degli scopi mutualistici e statutari, vincolo tra l’altro san-
cito dall’art. 2545 del Codice Civile e dall’art. 2 della Legge 
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59/1992. Destinatari di questo impegno sono stati i nostri di-
versi interlocutori: i Soci, i Clienti, i Dipendenti, le Comunità e 
le diverse Istituzioni locali con le quali la Cassa Rurale intrat-
tiene la propria operatività. Ai sensi dell’art. 2, 1° comma del-
la Legge 31 gennaio 1992 n. 59, il Consiglio d’Amministrazio-
ne indica sinteticamente i criteri adottati nella gestione sociale 
per il conseguimento degli scopi statutari in conformità al ca-
rattere cooperativo della società:
–	 nella raccolta del risparmio, nell’esercizio del credito ed in 

tutte le operazioni e servizi bancari è stato costantemente 
perseguito il fine di salvaguardare gli investimenti con l’in-
tento di migliorare le condizioni economiche di tutti i mem-
bri della Comunità e dei Soci attraverso l’offerta dell’eserci-
zio della funzione creditizia alle più vantaggiose condizioni 
praticabili;

–	 è stato perseguito il miglioramento delle condizioni econo-
miche, morali e culturali della Comunità attraverso un re-
golare sostegno finanziario alle attività imprenditoriali e alle 
famiglie ed un costante appoggio alle iniziative sociali e cul-
turali attuate dalle Comunità e dalle Associazioni locali;

–	 si è portata avanti l’attività formativa del Personale per ac-
crescere, congiuntamente con le competenze professiona-
li, la cultura della disponibilità al servizio, della trasparenza 
e dell’ascolto delle esigenze di tutta la Clientela e dei Soci in 
particolare;

–	 è proseguita l’offerta dell’assicurazione gratuita ed automati-
ca su tutti i rapporti nominativi, attivi e passivi, contro gli in-
fortuni mortali o che causano invalidità permanenti;

–	 sono stati ridotti gli spread sui mutui già stipulati per la pri-
ma casa, interpretando così le aspettative formulate dai So-
ci negli incontri di zona; 

–	 è stata rivolta particolare attenzione, all’educazione al ri-
sparmio, alla previdenza, alla promozione ed allo sviluppo 
della Cooperazione;

–	 è stato rispettato l’impegno della Cassa Rurale di informare 
costantemente i Soci e i Clienti delle novità e delle iniziati-
ve proposte, attraverso comunicazioni sugli estratti conto o 
presso gli sportelli, e con l’invio del Notiziario semestrale ai 
Soci;

–	 nell’esercizio sono stati confermati i buoni rapporti con le 
Amministrazioni locali attraverso la gestione di 23 Enti, di 
cui 7 Tesorerie Comunali, 4 Consorzi di miglioramento fon-
diario, 9 ASUC e 3 Istituti Comprensivi, tra cui l’Istituto Com-
prensivo di Edolo, la cui gestione è stata acquisita nel corso 
dell’anno;

–	 ai fondi mutualistici, quale distribuzione dell’utile d’esercizio 
2009, nel 2010 sono stati destinati € 19.360,39 per la pro-
mozione e lo sviluppo della Cooperazione.

Informazioni sulle ragioni delle determinazioni assun-
te con riguardo all’ammissione dei nuovi Soci ai sensi 
dell’art. 2528 del Codice Civile

Il Consiglio, nel piano strategico triennale (2010-2012) ha ri-
servato particolare attenzione all’attività di ricambio della base 
sociale e negli Organi Amministrativi. Ne è la conferma il limi-

te posto al numero dei mandati, che favoriscono un ricambio 
generazionale anche negli Organi di Governo della Cassa. Nel 
corso dell’esercizio è stata favorita e stimolata l’adesione al-
la compagine sociale da parte giovani appartenenti al tessuto 
economico locale. L’obiettivo è quello di creare i presupposti 
per un ricambio generazionale nella compagine e negli orga-
ni sociali del futuro, per consolidare tra i giovani la consape-
volezza della diversità del modello Cooperativo rispetto ad una 
generica Banca commerciale. 
In sintonia con l’attività di sviluppo intrapresa in territorio bre-
sciano, è continuata l’attività di inserimento di nuovi Soci re-
sidenti in Alta Valle Camonica. Quest’attività vuole coniugare 
obiettivi legati allo sviluppo della Cassa Rurale con azioni ri-
volte a far percepire anche al di fuori del nostro territorio pro-
vinciale le diversità insite nel modello Cooperativo. Nel corso 
dell’esercizio sono entrati a far parte della compagine sociale 
132 nuovi Soci, ne sono usciti 27, pertanto i Soci passano da 
2.834 unità a fine 2009 a 2.939 unità al 31 dicembre 2010.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
2010

Quest’anno il premio “creatori di valore” di Milano Finanza è 
stato assegnato a Cassa Centrale Banca, come miglior ban-
ca di secondo livello. Tale riconoscimento, conseguito dal no-
stro Istituto Centrale, è di stimolo per la Cooperazione di Credi-
to Trentina che in questo difficile momento può contare sulla 
collaborazione e sul supporto del proprio Organismo Centrale 
ben strutturato e in grado di supportare al meglio l’attività del-
le singole Casse Rurali.

Lo scorso 16 febbraio il Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze, l’ABI e le altre Associazioni di rappresentanza delle impre-
se hanno sottoscritto un “Accordo per il credito alle piccole e 
medie imprese” che prevede le seguenti misure di sostegno fi-
nanziario alle imprese sane e con prospettiva di crescita:
a.	proroga fino al 31 luglio dei termini per la presentazione del-

le domande di ammissione ai benefici previsti dall’Avviso 
comune per i finanziamenti che non ne avevano già benefi-
ciato.

b.	allungamento della durata del piano di ammortamento dei 
mutui che hanno già beneficiato della sospensione del pa-
gamento della quota capitale delle rate ai sensi dell’Avviso 
comune, con eventuale copertura del rischio di tasso di in-
teresse.

c.	disponibilità di un finanziamento proporzionale all’aumento 
di capitale effettivamente versato dai Soci, per le PMI che 
avviano un processo di rafforzamento patrimoniale.

 Il 7 aprile la B.C.E. ha aumentato il costo del denaro dall’1 
all’1,25%. L’ultima variazione era stata effettuato a maggio 
2009 quando la Banca Centrale decise di ridurre i tassi di in-
teresse dall’1,25% all’1%. La decisione è stata motivata con 
“l’aumento dei rischi di inflazione”, alimentati dalla corsa del 
prezzo delle materie prime, in primis “l’energia”.
Si amplia il differenziale dei tassi, relativi al debito pubblico, 
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tra i Paesi membri della Comunità Europea e nel contempo si 
amplia il differenziale riferito alla crescita del PIL fra i diversi 
Paesi dell’Unione.   

È stata ulteriormente prorogata, al 29 giugno 2011, l’adunan-
za dei creditori di Funivie Folgarida-Marilleva S.p.a., prece-
dentemente fissata per il giorno 1 marzo 2011.

Evoluzione prevedibile della gestione

Abbiamo archiviato una stagione invernale, nel suo comples-
so, soddisfacente. Affiorano situazioni di crescente difficoltà 
che in talune aziende risentono di programmi di sviluppo in-
trapresi in passato, poco incisivi o inadeguati. Il mercato del-
la seconda casa mostra deboli segnali di ripresa e conseguen-
temente ne soffre la molteplicità delle aziende artigianali a cui 
fanno riferimento un rilevante numero di addetti. Siamo con-
sapevoli che la crisi che attanaglia l’economia nel Vecchio 
Continente e che si fa sentire anche nel nostro territorio vada 
assumendo caratteristiche strutturali piuttosto che cicliche. È 
importante che ciascun soggetto, pubblico o privato, si ado-
peri per diventare parte integrante nella filiera economica, ab-
bandonando concezioni personalistiche e campanilistiche. Vi-
viamo in un’era ove i cambiamenti si susseguono repentini e 
globali, coinvolgendo tutto quello che ci circonda. È quindi op-
portuno che siano favorite una politica gestionale e delle stra-
tegie promozionali condivise attraverso un serio confronto che 
deve coinvolgere tutti gli attori della filiera turistica: società Fu-
nivie, operatori turistici, enti pubblici e popolazione, per favo-
rire il raggiungimento degli obiettivi di medio e lungo periodo, 
programmati, liberi da condizionamenti e preconcetti. Siamo 
sempre più convinti che la Val di Sole è in grado di proporsi sui 
mercati attraverso un’offerta turistica molto articolata e com-
pleta che, a nostro avviso, necessità soltanto di capacità rela-
zionali migliori. 
La Cassa Rurale è consapevole che dalla tenuta o meglio 
dall’auspicato rilancio qualitativo della nostra offerta turisti-
ca, sicuramente ne beneficia un razionale sviluppo dell’attività 
dell’istituto, che nell’ultimo decennio ha visto il consolidamen-
to di positivi risultati in un contesto economico ove il settore 
turistico ha assunto il ruolo di traghettatore dell’economia val-
ligiana. È pertanto evidente che il risultato economico e l’evo-
luzione delle voci patrimoniali della Cassa Rurale sono fattori 
sempre maggiormente legati alla crescita qualitativa e allo svi-
luppo dell’industria turistica nel suo complesso. 
Nel 1° trimestre 2011 l’attività della Cassa ha visto, in parte, 
realizzati gli obiettivi di budget condivisi dal Consiglio d’Am-
ministrazione ad inizio esercizio. L’attività dell’Istituto, in que-
sto primo scorcio del 2011, è stata particolarmente attenta 
al mantenimento di un’adeguata liquidità e al miglioramento 
della qualità del credito, affinando ulteriormente le procedure 
adottate per mantenere costantemente monitorati tali impor-
tanti voci dell’attivo del nostro Bilancio. 

Progetto di destinazione dell’Utile d’Esercizio

L’Utile d’Esercizio 2010 ammonta a € 1.913.836,41. Si pro-
pone all’Assemblea di procedere alla seguente ripartizione:

Alle riserve legali € 1.756.421,32

Ai Fondi mutualistici per la promozione 
e lo sviluppo della Cooperazione € 57.415,09

Ai fini di beneficenza e mutualità € 100.000,00

Totale € 1.913.836,41

Conclusioni

Gentili Soci, 
il bilancio che sottoponiamo alla Vostra attenzione evidenzia 
un importante miglioramento del risultato d’esercizio e una 
buona tenuta delle principali voci di Stato Patrimoniale. Tale 
risultato rafforza e solidifica ulteriormente la struttura patrimo-
niale della Vostra Cassa. 
Nel corso dell’esercizio abbiamo cercato di contribuire a ri-
solvere le problematicità emergenti, in campo finanziario, in 
capo ad aziende e famiglie. Attraverso l’erogazione di impor-
tanti risorse, nell’interesse di Enti e Associazioni che operano 
sul territorio, abbiamo contribuito al sostentamento e allo svi-
luppo delle loro importanti attività. Sono trascorsi 10 esercizi 
dall’epoca della fusione e ci gratifica essere riusciti a rispettare 
l’impegno di mantenere vivo il radicamento territoriale dell’Isti-
tuto. Siamo consapevoli che sussistono ancora aree di miglio-
ramento sia sul piano gestionale che su quello organizzativo 
e sarà compito del nuovo Consiglio impegnarsi per facilitare il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati.  
Prima di concludere, desideriamo esprimere un sentito ringra-
ziamento alla Direzione e a tutto il Personale Dipendente, per 
l’impegno profuso. Ringraziamo l’Organo di Vigilanza, tutti gli 
Organismi Centrali che ci supportano nell’operatività ordina-
ria, e il Collegio dei Sindaci che, con professionalità, ha vigila-
to sulla nostra attività. Un particolare e sentito ringraziamento 
va a Voi Soci per il Vostro quotidiano operare e per il radica-
to attaccamento alla Cassa Rurale, che continua a promuo-
vere con orgoglio i sani principi della Cooperazione e si sfor-
za di coniugare al meglio la complessità dell’attività bancaria 
con le aspettative delle persone, delle famiglie e delle impre-
se che continuano a rivolgersi con fiducia a questa preziosa 
Istituzione.

All’Assemblea viene perciò proposto l’esame e l’approvazione 
del bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2010, come 
esposto nella documentazione di Stato Patrimoniale e di Con-
to Economico, nonché nella Nota Integrativa.

Mezzana, 29 marzo 2011
Il Consiglio d’Amministrazione

Il Presidente
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Relazione del Collegio Sindacale
Signori Soci,
ai sensi dell’art. 2429, 2° comma, del Codice Civile, Vi relazio-
niamo circa l’attività da noi svolta durante l’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2010.
Come noto, l’attività di revisione legale dei conti è demanda-
ta alla Federazione Trentina della Cooperazione per quanto di-
sposto dalla Legge Regionale 9 luglio 2008, n. 5 e dal D.Lgs. 
27 gennaio 2010, n. 39. 
Il Collegio sindacale ha, quindi, concentrato la propria attivi-
tà, anche per l’esercizio 2010, sugli altri compiti di controllo 
previsti dalla legge, dallo statuto e dalle vigenti istruzioni di vi-
gilanza.
In generale, l’attività del Collegio sindacale si è svolta attra-
verso:
–	 visite presso la sede sociale e presso le filiali, nel corso del-

le quali hanno avuto luogo anche incontri e scambi di infor-
mazioni con i revisori della Federazione Trentina della Coo-
perazione, incaricata della revisione legale dei conti e con i 
responsabili delle altre strutture organizzative che assolvono 
funzioni di controllo (internal audit, compliance e controllo 
dei rischi), a seguito dei quali sono state regolarmente ac-
quisite e visionate le rispettive relazioni, rilevando la sostan-
ziale adeguatezza ed efficienza del sistema dei controlli in-
terni della Cassa rurale, la puntualità dell’attività ispettiva e 
la ragionevolezza e pertinenza degli interventi proposti.

–	 n. 20 partecipazioni alle riunioni del Consiglio di Ammini-
strazione e n. 5 partecipazioni alle riunioni del Comitato Ese-
cutivo, nel corso delle quali abbiamo acquisito informazio-
ni dell’attività svolta dalla Cassa Rurale e sulle operazioni di 
maggior rilevanza patrimoniale, finanziaria, economica e or-
ganizzativa;

–	 n. 8 adunanze del Collegio sindacale, nel corso delle quali 
sono state riepilogate le attività di controllo svolte.

Tutta l’attività di cui sopra è documentata analiticamente nei 
verbali delle riunioni del Collegio sindacale, conservati agli at-
ti della società.
Particolare attenzione è stata riservata al rispetto della legge e 
dallo statuto sociale.
Al riguardo, si comunica che nel corso dell’esercizio non so-
no pervenute al Collegio denunce di fatti censurabili, ai sen-
si dell’art. 2408 del Codice Civile, né sono emerse irregolari-
tà nella gestione o violazioni delle norme disciplinanti l’attività 
bancaria tali da richiedere la segnalazione alla Banca d’Ita-
lia, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 1° settembre 1993, n. 385.
Sotto il profilo della gestione dei rapporti con la clientela, il 
Collegio ha verificato che i reclami pervenuti alla Cassa rurale 
hanno ricevuto regolare riscontro nei termini previsti. 
Per quanto concerne i reclami della Clientela attinenti alla pre-
stazione dei servizi di investimento, il Collegio sindacale, con-
siderato che la delibera Consob n.17297/2010 ha abrogato 

l’obbligo di invio della relazione sui reclami, ha preso atto dal-
la relazione della funzione di Compliance, presentata agli Or-
gani aziendali, ai sensi dell’art. 16 del Regolamento Congiunto 
Banca d’Italia - Consob, della situazione complessiva dei re-
clami ricevuti ed attesta che la Cassa Rurale non ha ricevu-
to reclami
Al 31 dicembre 2010 non risultano pendenti denunce o espo-
sti innanzi alle competenti autorità di vigilanza.
In sintesi, nulla di significativo è stato riscontrato in contrasto 
con norme di legge o di statuto, ad eccezione di fatti o situa-
zioni rientranti nella fisiologia dei processi e comunque di en-
tità marginale. Inoltre, le osservazioni del Collegio, ai respon-
sabili delle funzioni interessate, hanno trovato di regola pronto 
accoglimento.
Per quanto riguarda il rispetto dei principi di corretta ammi-
nistrazione, le partecipazioni alle riunioni degli organi ammi-
nistrativi hanno permesso di accertare che gli atti deliberati-
vi e programmatici erano conformi alla legge e allo statuto, in 
sintonia con i principi di sana e prudente gestione e di tutela 
dell’integrità del patrimonio della Cassa con le scelte strategi-
che adottate.
Atti e provvedimenti erano diretti al potenziamento della strut-
tura aziendale, al miglioramento dell’attività nei vari settori 
operativi e al conseguimento degli obiettivi da tempo perse-
guiti.
Non sono emerse anomalie sintomatiche di disfunzioni 
nell’amministrazione o nella direzione della società.
In tema di controllo sull’adeguatezza dell’assetto organizzati-
vo, amministrativo e contabile adottato dalla società, nonché 
l’efficienza dei vari processi riguardanti il governo, il credito, il 
risparmio, le finanze, gli incassi - pagamenti e normative, sono 
stati oggetto di verifica, anche attraverso la costante collabora-
zione con le altre funzioni di controllo. Al riguardo, il Collegio 
sindacale ha constatato l’impegno della Cassa nel perseguire 
la razionale gestione delle risorse umane e il continuo affina-
mento delle procedure. 
Si è potuto constatare, in particolare, che il sistema dei con-
trolli interni risulta efficiente e adeguato e che lo stesso si av-
vale anche di idonee procedure informatiche.
Il sistema informativo, inoltre, garantisce un elevato stan-
dard di sicurezza, anche sotto il profilo della protezione dei 
dati personali trattati, come risulta dall’esame del Documento 
Programmatico sulla Sicurezza, redatto e aggiornato ai sensi 
del Disciplinare Tecnico - Allegato “B” al codice della privacy 
(D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196).
In conclusione, non è emersa l’esigenza di apportare modifi-
che sostanziali all’assetto dei sistemi e dei processi sottopo-
sti a verifica.
Il Collegio sindacale, in ottemperanza alle disposizioni di cui 
all’art. 2 Legge 59/92 e art. 2545 del Codice Civile, condivide 
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i criteri seguiti dal Consiglio di Amministrazione nella gestione 
sociale per il conseguimento degli scopi mutualistici in confor-
mità col carattere cooperativo della società. Criteri illustrati in 
dettaglio nella relazione sulla gestione presentata dagli stessi 
amministratori.
Per quanto riguarda il bilancio di esercizio, copia dei docu-
menti contabili (stato patrimoniale, conto economico, prospet-
to delle variazioni di patrimonio netto, rendiconto finanziario, 
prospetto della redditività complessiva e nota integrativa) e 
della relazione sulla gestione è stata messa a disposizione del 
Collegio sindacale dagli amministratori nei termini di legge.
Non essendo a noi demandato il controllo contabile di meri-
to sul contenuto del bilancio, abbiamo vigilato sull’impostazio-
ne generale data allo stesso e sulla conformità alla legge per 
quanto riguarda la sua formazione e struttura.
Prendiamo atto, anzitutto, che il bilancio di esercizio è stato re-
datto in applicazione dei principi contabili internazionali IAS/
IFRS emanati dallo IASB, omologati dalla Commissione Euro-
pea, ai sensi del regolamento comunitario n. 1606/2002 e re-
cepiti nell’ordinamento italiano con D.Lgs 28 febbraio 2005, 
n. 38, nonché in conformità alle istruzioni per la redazione del 
bilancio delle banche di cui al provvedimento del Direttore Ge-
nerale della Banca d’Italia del 22 dicembre 2005 – 1° aggior-
namento del 18 novembre 2009. 
Per quanto a nostra conoscenza, riteniamo che gli ammini-
stratori, nella redazione del bilancio, abbiano operato nel pie-
no rispetto delle norme di riferimento. Abbiamo, inoltre, veri-
ficato la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di 
cui abbiamo conoscenza a seguito dell’espletamento dei no-
stri doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.
La nota integrativa e la relazione sulla gestione contengono 
tutte le informazioni richieste dalle disposizioni in materia, con 
particolare riguardo ad una dettagliata informativa circa l’an-
damento del conto economico, all’illustrazione delle singole 
voci dello stato patrimoniale e dei relativi criteri di valutazione.
Ne risulta un’esposizione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Cassa rurale e del risultato eco-
nomico dell’esercizio.
Unitamente al bilancio 2010 sono riportati i dati patrimoniali 
e di conto economico al 31 dicembre 2009, determinati ap-
plicando i medesimi principi contabili internazionali IAS/IFRS. 
Ciò al fine di permettere la comparazione dei dati contabili 
2010 con quelli dell’esercizio precedente.
La contabilità sociale è stata sottoposta alle verifiche periodi-
che e ai controlli previsti dalla legge, demandati alla Federa-
zione Trentina della Cooperazione. Prendiamo atto dell’attività 
da questa svolta e delle conclusioni raggiunte, rilevando che 
all’esito dei controlli effettuati è stato espresso con apposita re-
lazione in data 12 aprile 2011 un giudizio senza rilievi sul bi-
lancio nel suo complesso. 
Precisiamo, inoltre, che nel corso dell’esercizio, il Collegio sin-
dacale ha incontrato i responsabili della funzione di controllo 
contabile, con i quali sono state scambiate le informazioni rile-
vanti per l’espletamento dei rispettivi compiti.
Le risultanze del bilancio si possono sintetizzare nei seguen-
ti termini:

STATO PATRIMONIALE
Attivo	 342.570.919,78
Passivo e Patrimonio netto	 340.657.083,37
Utile d’esercizio	  1.913.836,41

CONTO ECONOMICO
Utile dell’operatività corrente 
al lordo delle imposte	 2.320.076,04
Imposte sul reddito dell’esercizio	 406.239,63
Utile d’esercizio	 1.913.836,41

Dopo aver esaminato i documenti contabili messi a nostra di-
sposizione, riteniamo che i risultati economici conseguiti nel 
corso dell’esercizio confermino l’ordinato e regolare svolgi-
mento della gestione aziendale.
In considerazione di quanto sopra, il Collegio Sindacale espri-
me parere favorevole all’approvazione del bilancio relativo 
all’esercizio 2010, come redatto dal Consiglio d’Amministra-
zione e della conseguente proposta di riparto dell’utile.

Mercoledì, 13 aprile 2011 

I Sindaci 
Rag. Felice Battistini 

Rag. Mario Slucca
Dott. Alessio Delpero 
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L’attività della nostra Cassa Rurale non è solo improntata a 
produrre buoni risultati di bilancio ma anche e soprattutto a 
rispettare i valori dettati dell’impegno morale e sociale pro-
prio del credito cooperativo e a salvaguardare la propria co-
munità e il proprio territorio. 

Bilancio Sociale

2005 2006 2007 2008 2009 2010 % 2010

Maschi 1.960 1.953 2.028 2.069 2.149 2.189 74,38%

Femmine 429 468 504 551 632 699 23,75%

Società 45 47 49 53 53 51 1,87%

Totale 2.434 2.468 2.581 2.673 2.834 2.939 100,00%

2005 2006 2007 2008 2009 2010 % 2010

Fino a 30 anni 175 169 182 178 177 181 6,16%
Fino a 50 anni 967 990 998 999 1.040 1.060 36,07%
Fino a 70 anni 933 960 1.018 1.065 1.143 1.190 40,49%
Oltre 70 anni 314 302 334 378 421 453 15,41%
Società 45 47 49 53 53 55 1,87%
Totale 2.434 2.468 2.581 2.673 2.834 2.939 100,00%

2005 2006 2007 2008 2009 2010 % 2010

Mezzana 233 237 247 252 257 266 9,05%
Commezzadura 229 249 241 239 245 247 8,40%
Dimaro 221 222 227 227 233 243 8,27%
Monclassico 125 127 135 140 144 147 5,00%
Pellizzano 173 172 180 182 190 198 6,74%
Ossana 212 210 221 223 229 238 8,10%
Peio 482 496 525 536 579 596 20,28%
Vermiglio 514 527 548 559 602 623 21,20%
Ponte di Legno 62 65 74 78 86 93 3,16%
Edolo 0 0 0 9 17 19 0,65%
Comuni limitrofi 71 41 49 73 80 85 2,89%
Fuori zona 112 122 134 155 172 184 6,26%
Totale 2.434 2.468 2.581 2.673 2.834 2.939 100,00%

Nel corso del 2010 la nostra Cassa Rurale, ha visto l’ingresso 
di 132 nuovi Soci, l’uscita di 27, per giungere ad un totale di 
2.939 Soci a fine anno. Fanno parte della compagine sociale 
2.189 maschi, 699 femmine e 51 società.

La Cassa Rurale ha destinato oltre 305.000 euro ai propri So-
ci e Clienti, attraverso svariate iniziative. A favore dei bambi-
ni e dei ragazzi, circa 37.000 sono stati impiegati per le inizia-
tive “Risparmiolandia”, “Un regalo sotto l’albero”, “La Cassa 
Rurale premia lo Studio”, “Progetto JobTrainer” per il Campus 
estivo e la distribuzione dei libretti scolastici nelle scuole. Per 
l’iniziativa “Conto Sereno”, sono stati destinati oltre 61.000 eu-
ro per gli abbonamenti e le polizze ospedaliere a pensionati, a 
prezzi agevolati. Oltre alle specifiche assicurazioni sulle Carte 
di Debito e Credito, sui Conti OOM+, Università e Insegnanti, 
tutti i nostri Clienti sono coperti dalle polizze assicurative ca-
so morte e invalidità permanente, per i quali è stata sostenu-
ta una spesa di circa 89.000 euro. Ulteriori 118.000 euro so-
no stati impiegati per l’organizzazione dell’Assemblea dei Soci, 
della Gita Sociale e per l’acquisto di omaggistica, tra cui calen-
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dari ed agende, distribuiti alla Clientela. Questi interventi pos-
sono essere così riepilogati:

Iniziative a favore di: Importo

Apertura deposito Risparmiolandia 2.325,00

Iniziativa “Un regalo sotto l’albero” 4.731,52

Libretti e calendari scolastici 4.753,53

Premi allo Studio 22.635,00

Campus estivo per studenti universitari 2.157,60

Conto Sereno (abbonamenti 
e assicurazioni ospedaliere) 61.199,01

Assicurazioni gratuite 88.878,26

Omaggistica varia 54.203,69

Gita Sociale “Tour della Sicilia” 7.208,34

Assemblea (pranzo dei Soci, 
buoni acquisto, omaggio annuale) 57.042,87

Totale 305.134,82

Oltre a queste ingenti risorse destinate alla propria Clientela e 
alla compagine Sociale, anche nel 2010 la Cassa Rurale ha 
investito oltre 250.000 euro, per sostenere l’attività di associa-
zioni, organismi ed enti locali, e l’organizzazione di manifesta-
zioni ed eventi particolari. 

Settore di intervento Importo Nr.

Agricoltura - manutenzione 
del territorio 22.274,00 8

Attività ricreative 18.410,00 38

Attività culturali 21.580,00 19

Solidarietà, assistenza 
e volontariato 12.955,00 30

Protezione civile e sanità 10.185,00 12

Religione 4.500,00 10

Scuola e istruzione 8.550,00 12

Sport 71.743,00 56

Turismo 80.920,00 13

Totale 251.117,20 198

Nello specifico, in ambito agricolo è tradizionale l’intervento 
della nostra Cassa Rurale a sostegno delle mostre zootecni-
che autunnali e delle iniziative volte alla manutenzione del ter-
ritorio. Tra le attività ricreative spiccano gli interventi a favore 
dei Piani Giovani di Valle ma anche dei Comitati organizzatori 
di eventi e manifestazioni paesane e non, dei gruppi giovanili, 
degli Alpini e dei circoli pensionati. In ambito culturale, sono 
stati elargiti contributi a bande, cori, gruppi musicali, associa-
zioni e comitati quali la Fondazione Premio Giornalistico Val di 
Sole. Sono state sostenute anche le iniziative di solidarietà, as-
sistenza e volontariato, tra i quali anche i gruppi missionari e 
le associazioni ValdiSole Solidale e La Tenda di Cristo. La pro-
tezione civile ha visto interventi a favore dei Vigili del Fuoco Vo-
lontari e del Soccorso Alpino di zona. In ambito religioso, sono 
stati erogati contributi a favore di coloro che svolgono attività 
ecclesiastiche, come i cori parrocchiali, i gruppi catechesi e 
le parrocchie. Anche gli Istituti scolastici hanno avuto il soste-

gno della Cassa Rurale per l’organizzazione di viaggi all’estero, 
uscite formative ed attività didattiche. Prevalgono su tutto gli 
ingenti contributi devoluti in ambito sportivo, ai Club e ai grup-
pi impegnati in attività invernali ed estive, e in ambito turistico, 
a sostegno dei consorzi di promozione estiva ed invernale, per 
le iniziative organizzate sul nostro territorio.
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CASSA RURALE ALTA VALDISOLE E PEJO
Banca di Credito Cooperativo – Società Cooperativa
www.cr-avaldisole.net

Sede legale e amministrativa:
Via IV Novembre, 56 – 38020 Mezzana (TN)
Tel. 0463.757132 – Fax 0463.757294
info@cr-avaldisole.net

Punti operativi:

COGOLO
Via Roma, 22 – Tel. 0463.754072

COMMEZZADURA
Via del Pont, 6 - Mestriago – Tel. 0463.974485

DIMARO
Via Campiglio, 104 – Tel. 0463.974488

EDOLO
Via G.Marconi, 59 – Tel. 0364.770136

FOLGARIDA
P.le Telecabina, 25 – Tel. 0463.987048

FUCINE
Via III Novembre, 16 – Tel. 0463.751109

MARILLEVA 1400
Centro polif. - Condominio B2 – Tel. 0463.796230

MEZZANA
Via IV Novembre, 56 – Tel. 0463.757132

MONCLASSICO
Via Don T.V.Bottea, 46 – Tel. 0463.973207

PASSO TONALE
Via Nazionale, 12 – Tel. 0364.903845

PEIO FONTI
Residence P.2 – Tel. 0463.753202

PEIO PAESE
Via XXIV Maggio, 46 – Tel. 0463.753204

PELLIZZANO
Via Nazionale, 49 – Tel. 0463.751218

PONTE DI LEGNO
Viale Venezia, 2 – Tel. 0364.900489

VERMIGLIO
Via Sen. B.Kessler, 10 – Tel. 0463.758133


